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PARTB NON UFFICIALE.
.fg i delFAgenzia Stefani - TAstino estliciale della Borsa di

PARTE UFFICIALE
Sugi, 'Etaes†A, con decreti del 14 luglio 1889, sulla pro-
Nata del Presidente del Consiglio dei Ministri, dopo
deliberazione del Consiglio del Reale Ordine Civile di
Bavola, ha nominato Cavalieri dello stesso Ordine:

Ferrerg Annibale, maggiore generale, direttore dell'Istituto geografico
Ingitare in Firenr,e.

Iaro Gaetano Giorgio, professore di mineralogia e geologia
della R, Università di Palermo.

are, pittore in Roma.
Castelli Alessandro, pittore in Roma,

Marselli Nicola, maggiore generale
Calori Luigi, professore di anatomia umana nella R. Università di Bo-

logna.
Comparetti Domenico, professore emerito dello Istituto di studi su-

periori di Firenzo.
Mariotti Filippo, membro della R. Accademia dei Lincel.

LEGGI E DECIt»ETI

Il Numero 6900 (áerie 3') della Raccolar ugleiale delle leggi e
dei dooreti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D' IT.kl.IA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La formazione del Consorzio di che nell'art. 37 della
legge 20 marzo 1865, alleg. F, per la costruzione, la si-
stemazione e la conservazione di una strada provinciale o
delle opere relative che interessano più provincie, è pro-
mossa da quella provincia che crederà di are r ragione a
chiamarne altre a concorrere nella spesa.

Art. 2.

Il progetto di Consorzio coi relativi documenti dev'es-
sere presentato dalla provincia che lo promuore in altret-
tante copie quante sono le altre provincio interessate al
Ministero dei Lavori Pubblici, il quale ne comunicherà
contemporaneamente una per ciascuna alle provincie me-
desime, preflygendo loro un termine per deliberare se in-
tendono di aderirvi e per esercitare e presentare le loro
osservazioni od opposizioni.
Trascorso questo termil a,·11 inistero, sentito il Consi-

glio Superiore dei Lavori Pubblici, statuirà sulla domanda
di costituzione del Consorzio, decidendo sulle osservazioni
e sulle opposizioni delle provincie e ritenendo aderenti
quelle che nel termine fissato non ne avessero fatta al.
cuna.

Art. 8.

In caso di ricorso contro la decisione ministeriale, di cui
als'erticolo precedente, prima della decisione del Consiglio
di Stato dovrà essere sentito il Consiglio dei Lavori Pub-
blici in adunanza generale.
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Art. 4.

Ordinato e reso esecutorio il Consorzio, l'Assemblea ge·
nerale, costituita dai delegati delle provincie interessate,
provvede all'eseguimento delle opere col mezzo di una De-

putazione o Consiglio di Amministrazione.
Le rispettive attribuzioni e deliberazioni dell'Assemblea

generale del Consiglio di Amministrazione del Consorzio
sono regolate e rese esecutorie nei modi e con le forma-
lità prescritte pei Consigli e le Deputazioni provinciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.

G. FmALI.

Visto, Il Guas•dasiqilli: ZANARDE.M.

Il Nassero OSIO (Serie 34) della Raccolta uficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contrene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E approvata, per causa di pubblica utilità, il piano re-

golatore di ampliamento pel circondario esterno della città
di Milano, secondo il progetto in data 20 giugno 1888, a
firma dell'ingegnere Cesare Beruto.
Un esemplare di questo progetto, vidimato dal Ministro

dei Lavori Pubblici, sarà depositato nell'Archivio di Stato.

Art. 2.

Per l'attuazione del detto piano è concessa al comune

di Milano la facoltà di chiamare a contributo i proprietari
dei beni confinanti o contigui alle opere nel medesimo com-
prese, a termini degli articoli 77, 78, 79, 80 e 81 della

legge 25 giugno 1865, N. 2359.

Art. 3.

Il Governo avrà facoltà di approvare con Regio decreto
e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'art. 87

della citata legge 25 giugno 1865, le parzialimodificazioni
al piano che nello sviluppo della sua attuazione fossero dal
comune riconosciute opportune.

Art. 4.

È assegnato il termine di anni trenta per la esecuzione

del piano stesso, a decorrere dalla data della pubblicazione
della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uŒlciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1889.

Ull(BERTO.
G. Fmau.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELM.

Il Numero OSIS (Serie 3a) della Raccolta s/)!cidio delle leggi e
dei decreti del Ilegno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I 'l

per grazia di Dio e per volontå della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 29 della legge sulla contabilitå generale dello

Stato, del 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 36), 4 sostituito
il seguente:
Il progetto di legge per l'assestamento del bilancio del-

l'esercizio in corso comprendera :
1. Il prospetto dei capitoli di bilancio da variarsi, sia

per leggi gia votate dal Parlamento, sia per prelevainenti
già approvati sui fondi di riserva;

2. Le variazioni che occorrono nelle previsioni dello
entrate e delle speso obbligatorio e d'ordine;

3. Il riepilogo del bilancio di previsione, rettificato con
lo modificazioni e aggiunte risultanti dalle variazioni sud-

dette.
Vi sarà unita la presunta situazione delle attività e pas-

sivitå dell'amministrazione del Tesoro alla fine delPeser-

ClZIO.

Art. 2.

Per le spese iscritte nella parte ordinaria del bilancio,
le somme non impegnate alla chiusura dell'esercizio devono
andare in economia.
Si considerano come impegnate le somme che lo Stato

abbia assunto obbligo di pagare, o per contratto, o in com-

penso di opere prestate o di fornituro fatte nel corso del-

l'esercizio.

L' impegno legale di ogm somma dovrà essere accertáto

dalla Corte de' conti, e nel rendiconto consuntivo dovranno
indicarsi le cause di ogni singolo impegno.

Art. 3.

Per le maggiori spese che occorrono oltre gli stanzia-
menti di bilancio, potra presentarsi, contemporaneamente
al rendiconto consuntivo, un separato disegno di legge com-
plessivo quanto alle spese obbligatorie e d'ordine.
Le maggiori spese d'altra natura dovranno essere pre-

poste con disegno di legge speciale per ogni capitolo del
bilancio al quale si riferiscono e saranno comprese nel ren-
diconto dell'esercizio quando i relalivi disegnilli legge sieno
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proposti prima o contemporaneamente alla presentazione
del consuntivo.
Quando il rendiconto consuntivo è stato approvato le ul-

teriori variazioni che per aumento di spese occorresse di
fare nei residui dell'ultimo esercizio o dei precedenti, sa-
ranno iscritte in appositi capitoli del bilancio di competenza
dell'esercizio in corso.

Art. 4.

POSSono stipularsi a licitazione od a trattative private
coPitratti per appalto di lavori con associazioni cooperativeG produzione e lavoro, legalmente costituite fra operai,
purchð il' lavoro non superi le L. 100,000, e si tratti di
appalti nei cluali predomini il valore della mano d'opera.
I pagameliti di acconto saranno fatti a rate in proporzione

del lavoro eseguito e potranno per essi emettersi mandati
a disposizione colle stesse norme delle spese da farsi ad
economia.
In tali contratti la cauzione verra costituita mediante

ritenuta del 10 per cento dell'importo di ogni rata da pa-
garsi 'poi a lavoro compiuto e collaudato.

- Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,
sia,insertà nella Raccolta ufficiale de11e leggie dei decreti
dal Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti di osser-
Varli e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
Gior.rrra.

Visto. 14 Guardastgilig; ZANARDE§§i,

li Numero OAT6 (Berie 36) della flaccolta s/ficiale delle leggs
e det decreff del Regno contiene la seguente legge:

UMBE.RTO I
per grasia di Dio e per volontå della Nasione

'
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

I cpmuni indicati nell'elenco che segue sono autoriz.
zati ad eccedere cella sovrimposta ai tributi diretti perl'anno 1889 il lintite medio rispettivamente raggiunto nel
triefillio 1884-85•86, o il limite legale, applicandola nello
amfàontare fissato per ciascun comune nell'elenco me-
desimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 80 giugno 1889.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, ifGuardastpfilt: SANMDELM.

I
I

. ¿ovrimposta
da autorizzarsi per il 18\

o PROVINCIA COMUNI

E somme aliquota
:e; ellettive

I

1 Alessandria . . . Montegrosso d'Asti i 33,343 32 2.49141
2 > Gamalero. . , , 11,399 55 1.603125
3 » Malvicino. . . .

03 93 8 025
4 » Valtenera. . . .

1 05 0.8596
5 » Marantana . . . 7, 43 25 3 271299(
6 » $trevi . . . . . 12, i 51 1.433343
7 a Terzo

. . . .
. 7,103 43 19579

8 » Cassinelle. . . .
15,065 93 3 4646

9 » Fabbrica Curone . 8,021 47 5.785
10 Bologna . . . . S. Lazz di Savena 26,418 38 0.766l
11 » Monterenzo . . .

15,813 24 1.6631
12 Brescia . . . . Orzivocchi . . . 9,232 80 0 70
13 » Santa Eufemia . .

13,129 50 0.7017
14 > Padongbe. . . , 12,063 34 1.4086
15 » Santicola . . . .

6,129 36 5.26
16 > Collebeato . . .

10,570 '10 1.4881
17 > Sejano del Lago .

250 07 1-4041
18 » Alone . . . . .

37 39 2.4266
19 » Cadignanò . . . 379 68 0 9115
20 > Milzanello.

. . .
6 458 64 0.9846

21 » Gerolanuova.
. . 7,784 82 074

22 > Lavenone. . . . 4,465 64 1 3õ66
23 » Hano . . . . . 2.819 63 10ös
24 Campobasso . . Mirabello Sannitico

.
7,744 59 0 8397

25 Como. . . . . Solzago . . . .
1,985 36 2.16

Ñ6 > Lamoniga. . . . 3,312 48 i 4860
27 > Anzano del Parco . 3,561 24 1.1983
28 a Villa Albese . . .

39 29 0.8822
29 » Limido. . . . . 69 76 1.4909
30 » San Stro , , , . 5, 41 3.2552
31 » Atruno. . . . . 4 65 45 1.6905
32 > Villa Romanó . .

I 9 18 1.4417
33 > Dasio

. . . . .
15 06 1.7557

34 » Varano . . . ,
2 24 56 1 1700

35 » Cernusco Lombar. 72 27 1.6935
36 > Parraticino . . . 3 82 0·08 S
37 » Lisanza . . . . 2,524 ß9 1.4658
38 » Morone . . . . 3,101 49 2 6128
89 > Rovello . . . . 7,432 10 0.987I
40 > Viggiù . . . . . 4,868 56 0 8300
41 > Campione. . . . 570 > 1.1588
42 > Grantola . . . . 2,834 99 2.0000
43 » Buccinigo. . . . 3,038 65 1.2540
44 > Mombello Lag. Mag. 8,884 89 1.4517
45 » Senna Comasca. . 3,581 11 1.8912
46 » Breccia . . . . 4,476 54 10058
47 » Montoriano . . . 2,623 63 1.0595
48 » Lomagna . . . . 6,612 44 1.9428
49 > Cassago . . . . 4,938 65 19309
50 > Alzurro . . . . 1,551 60 1.8292
51 > strone . . . . . 5,552 02 1 577G
52 > Arbizzo . . . . 2,078 03 2 3095
53 » Barza . . . . . 2.057 06 1.7312
54 > Caghano . . . . 2,639 25 1.9363
55 » Garzeno . . . .

594 27 2.3823
56 » Celina

. . . . . 1,915 04 1 84:5
57 > Santa Maria Iloé

. 3,151 72 1.0087
58 » Ranco.

. . . . 2,376 36 15054
ð9 > Fino Mornasco . . 8,487 74 1.2845
60 > Runo . . . . . 1.400 21 1.4209
01 » Grandate . . . . 2,227 80 0 7391
62 > Sabbioncello . . . 4,927 24 1.2049
03 > Montemezzo

. . . 3,471 01 1.6463
64 Cremona . . . Motta Baluffl. . .

1 034 51 105086
65 » Cappella Cantone . 11 860 67 0.76881
66 » Casteldidono.

. .
1 422 94 1.01615

87 » Soresina . . . . 48,575 » 0.87847
68 » Monte Cremaseo . 4,322 77 1 20329
69 > Casaletto Ceredano 10,247 86 1.19530
70 Cuneo . . . . Pagno . . . . . 4,845 7û 0.9718381
71 » Perno

. . . . . 3,874 20 4.5055
72 · Sommariva di Pern 12|,945 73 1.50>3
78 > Cravanzana . . . , 7,841 20 2.8719
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Sovrimposta - Sovrimposta
da autorizzarsi per il 1889 da autori2zarsi per il iMO

PROVINCIA COMUNI PROVINCIA COMUNI

e aliquota
e aliqudta

74 Cuneo . . . . CastellettoMonforte 1,763 14 3.6225
75 > Elva . .

. . . 3,161 38 1.56245
76 » Borgomale . . . 1,840 20 0.9343
77 > Mango. . . . . 14,315 15 2 0075
78 » Niella Belbo.

. . 8,788 23 3.2592
79 > San Bened. Belbo. 4,505 44 2.1734
80 > Rocchetta Balbo . 4,166 26 3.3627
81 > Niella Tanaro . . 14,676 50 2 5485
82 > Dogliani . .

. . 36,445 » 1 5053
83 » Torre Uzzone . . 3,801 38 1.92504
84 > Roddino

. . . . 7,206 07 1.87
85 Battifollo.

. , . 3,314 > 10Ì$2
86 Bonvicino

. . . 528 55 2.7382
87 Genova

- . , Amegua . . . . 1 565 71 1 6093
88 Caltzzano, , .

.
i 881 80 1.728

89 Stella . . . . . 5,729 35 0.779035
00 Segno. . . . . 4,611 10 2 38
01 Lecce·

- . . Sternatia
.

.
. 7,107 86 0.820692 Zollino

. .
.

4,123 65 0.7153
03 Mantova

. . .
. Schivenoglia . . 13,492 46 1.0491675

94 » Sabbionetta
.
.

. 38,765 71 10147840
95 Milano

- · · · Caponago . . . 9,401 89 1 6070
96 > Sorico

. . . . 6,776 09 1 5692
97 » Oreno -

. . .
. 9,914 21 0 9989

98 Bellusco
. . . . 11,200 » 1 6799

99 Vimercate
. . . 23,309 60 1.0885

100 Agrate B ianza.
.

14,ðS9 96 1320Ì
101 » Mezzago . . . . 6,120 » 1 602
102 > Magenta . . . . 28,190 44 0.93
108 » Cinisello

. . . . 10,179 29 0.9079
104 > Cavenago Brianza. 6,482 10 1.3455
105 » Veduggio Colzano. 8,864 65 2.3099
106 » Mesero . . . . 6,468 36 10575
107 » Lentate Copreno

. 21,374 65 1.9124
108 Modena ·

. .
. Savignano . . . 7.876 80 0 676443

109 Napoli - . . . Barano d'Ischia . 6 339 30 0.730
110 > Pianura

. . . . 18,555 53 0.716
111 Novara

-
-

. . Camasco. . .
. 1,018 08 0.7609

112 > Castellengo . . . 4,295 21 1.1811
113

.
» Cerano .

. . . 18,728 58 0 8249
114 * Bogogno . . . . 5,494 83 1.2619
115 ? Borgomanero . . 21,294 69 0 7443
116 » Cameri

. . . . 17,192 13 0.6972
Ã7 » Castig1. d'Ossola . 1,099 25 1.0505
118 > Comnago. . . . 2,1 20 90 3 4519
119 > Dorzano . . . . 2,986 70 1.1761
120 > Flecchia

. . . . 4,075 33 4.4682
121 > Fontan. d'Agogna. 12,382 76 1.1890
122

,
» Invorio Inferiore

. 5,874 3' 0 9230
123 > Mongrando . . . 5,851 04 0.8823
124 » Pianesesta

. . . 3,114 41 2.2984
125 » Ronco Biellese

. . 4,667 70 2.2826
126 > Guardabosone .

.
984 97 1.3627

127 Padova .

. Casalserugo . . . 28,111 50 2.03
128 » Tribano

. . . . 29,352 19 1.36
129 » Trebaseleghe . .

2 876 68 1.171
130 Parma . . . .

Valmozzola
.
.

342 > 1 8806
131 » S. Secondo Parm. 43,054 » 1.214õ
132 Pavia . . .

. . Staghiglione. -

. . 15,583 43 2.78942
133 » Roncaro

. . . . 5,676 21 0.87
144 » Rovegno . . .

. 4,322 24 1 52148
135 » Tromello.

. . . 27,233 15 076659
136 > S.Mart.Siccomario 13,737 84 0.84971
137 » Cervesina

. . . 11,891 48 1.69258
138 > Mezzana Bigli . . 21,354 95 1.14949
139 > Sermiana.

. . .
10 049 28 0 86938

140 » Canevino.
. . . 2,225 61 1.95008

141 » Zerba
. . . . . 2,794 66 2 04801

142 > Cella di Bobbio
. 5,927 53 2.6 115

14o » nienconico
. . . 3,911 66 1 83419

144 > Gallfavola.
. . . 8,619 97 0.84347

145 » Magherno . . . 7,721 12 0 67278
146 » Goldo . . . . . 3,020 42 0.6633

147 Pavia . . . . .

148 *
1A9 »

150 »

151 »

152 >

Tß3 Pisa . - . . .

154 Þorto inaurizio .

165 »

156 »

157 >

158 i
159 - »

160 Reggio Emilia. .

161 ileggio Calabria .

162 >

163 Salerno . . . .

164 »
105 »

106 à
167 Roma . . . .

168 »

169 Sontirio
.

.
. .

170 »

171 »

172 >

173 >

174 Torino . . . .

175 Treviso
.
. . .

176 »

177 >

178 »

179 Udine.
. . .

180 »

181 »

182 »

183 »

184 >

185 »

186 »

187 »

188 »

189 »

190 >

191 »

192 >

193 »

19 »
19 »

196

20 »

20 Venezia
. . . .

20 Verona
.

. . .

206 Vicenza
. . . .

207 »

208 >

209 »

210 »

211 »

212 >

213 »

214 >

215 »

216 »

217 Sassari . . . .

Catro Lomellina . 9,055 71 1 84921
Sommo . . . . 14,155 > 1.110391
Brqui, frg. Bront. 55.0 18 1.7ß6.R
Broni,fraz.Cass.Po 7 05 195702
Casorate Primo .

16 7 09 0 7011f
Corteolona . . . 17,068 34 0.84925

CVÎll Èardia ..
40 1.4 63

Villa hini.
. . .

A,562 ST 5.089

Bestagao. . . . 3,460¾ S
Caravonica

. . . 3,794 59 4 4

Borgd Sant'Agata ,
,611 €2 G. 17

Soldano . . . , ,401 45 5200
Correggio

.
. .

8 ,751 92 1,0203
Villa S. Giuseppe. 3,004 69 1,18.
Tresilico . . . . 7,909 75 0.W4-
Furore .

.
. .

915 50 0.57636

Casteln. di Conza. "?94 46 0.6384
Monterotondo

. .
3 100 64 1.07080034

Montebbretti
. .

Î94 28 Í·$ÛIÛ
Valmasino

. .
. 6,435 30 5.9308

Campedolcino ., . 5,089 22 4.5640
Pluro

. . .
. . 7,318 21 3.7568

Postalesio . .
. 3,600 > 2,2§55

Cast. Andevenno . 7,356 80 2 4058
Casalborgone . .

1 518 28 0.817
Santa Lucia di Piate 1 749 58 1 6255
Povegliano . . .

1 461 07 2.363õ
Refrontolo

. . .
2 588 05 É,9494

Trevignano . . . 22,433 30 1.9767
San Quirino. . . 19,843 92 196189
Porcia. . . . . 14,102 61 1.50
Prepotto, trazione. 4,993 65 1 76.
Cast.delMonte,traz. 4,891 20 2.35
Fiume, frazione. .

10,088 80 1.41595

cimpello, trazione. 3,018 45 1.3508
Osoppo . . . . 4,052 36 1.13
Casilons di Strada. 10,883 99 0.88093
Talmassons . . .

14,994 62 1.27823
Fanna

. . . . . 8,304 61 1.63826
Vito d'Asto .

. .
14,358 » 3 52

Arzene . . . . 9,215 84 19097
Palmanova . .

,

24,19(T17 lif8
Travesio. . . . 6,734 12 2.0581
Bertiolo . . . . 11,164 38 1 10

Ravpo. . .. . . 3,634 68 3 3633
Arra, trazione . . 5,440 65 1.50
Laipacco, frazione. 1,311 03 1,50
Lesuzza, frazione .

2,750 34 11ð'
Villacaccia,trattone 2,636 37 <1.53
Digeano, frazione . 3,778 64 1.3884
Bonzicco, frazione. 874 10 1,2907
Carpacco, frazione. 3,228 71 1ß036
Vidulià, frazione . 1,468 12 1:4647
Savorgnano,frazion 6,046 58 1.78&
Chloggia . . , , 134,548 41 1.6815782
Sabzzole . . . .

23,844 77 1.3716
Crespadoro . . . 9,673 56 2.269
Chiampo .

. . 25,344 49 1.44ð
Altavilla Vicentina. 15,196 19 0.944
Montebello

. . . 28,460 96 0 8409
Castagnero . . . 8,952 78 0.024
Calvene

. . . . 3,582 35 1.351
Barbarano

. . . 15,224 97 0 934
Zugliano, frazione. 6,762 28 : 1.114
Centr.,traz.diZugl. 3,162 87 0.688
Grum.,traz.diZugl. 4,801 78 0939
Agugliaro . . . 12,866 02 1009
Carzeghe .

,
. . 4,553 05 I 1.4543

Visto, d'ordine di S. M.:
Il Ministro defi'in¢erno: CRISPI.
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B Numero 0808 (Serfs 36) dena Raccous uniciale gene leggi e
det dooreti del Regno congfene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta deRa Nasione

RB D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Af!'ari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri t
Vista la domanda 6 fkbbraio 1889 colla quale il sindaco

di Porto Maurizio chiede che quel comune sia autorizzato
ad applicare le disposizioni degli articoli 12, 13, 15, 16,
e 17 della legge 15 gennaio 1885, N. 2892, per la co•

struzione di una nuova via che dal principio del corso°

Garibaldi dovrà far capo alla piazza Miradore, in confor-
mità d,el progetto vistato il 6 dicembre 1888 dall'ingegnere
mmlicipale A. Lodi;
Considerato che fale progetto costituisce una variante

al þiano di risanamento per l'esecuzione del quale il co-

mune di Porto Maurizio fu autorizzato ad applicare le
medesÍme disposizioni della legge di Napoli col R. decreto
26'luglio 1888, N. 5620;
Ýista la deliberazione consigliare 12 dicembre 1888;
to il voto motivato dalla Deputazione provinciale in

data 18 marzo 1889;
Viátá 11 pii·ere dãll'Ufneio degli ingegneri sanitari emesso

l' 8 maggio p. p.;
Viéto il R. decreto 26 Inglio 1888, N. 5620;
Visto l'art. 18 della legge 15 gennaio 1885, N. 2892 e

19' del regolamento 12 marzo 1885, N. 3003;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Porto Maurizio ð autorizzato ad applicare
gli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885,
N. 2892, per l'esecuzione dei lavori di costruzione di una
nuova via fra il corso Garibaldi e la piazza Miradore, gin-
sta la planimetria annessa al progetto dell'Utilcio tecnico

municipale, del 6 dicembre 1888, che d'ordine Nostro sara
firmata dal Ministro proponente.

Art. 2.

Le opere da eseguirsi in base alla presente autorizza-
zione sono dichiarate di pubblica utilità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italià, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1889.

UMBERTO,

Cluss.

yisto, n Quargastatui · zunant.r.

R Numero GIOS (Serie Sa) della Raccolta s/)rciale delle istyi e
dei decreff del Regno contiene fi seguente doorego:

UMBERTO I ,

per grazia di Dio e per volontå deBa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1889, N. 0125 (Serie 3·), con
la quale fu approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per
l'esercizio finanziario 1889-90;
Visto il R. decreto 1• Inglio 1888, N. 5598 (Serie Sa)

col quale fu approvato il ruolo organico per il personale
dell'Amministrazione centrale del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nel ruolo organico approvato col R. decreto 1• luglio
1888, N. 5598 (Serie 3·), per il personale dell'Amministra-
zione centrale del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio sono aggiunti

Nella la categoria:
un posto di direttore capo di divisione di 2a classe, con

lo stipendio di lire 0000;
un posto di capo di sezione di 26 classe, con lo sti-

pendio di lire 4500 ;
otto posti di vice segretario di 3a classe, con lo sti-

pendio di lire 1500.
E nella 2a categoria:

dodici posti di vice segretario di Sa classe, con lo sti-
pendio di lire 1500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
L. Micau.

Visto, 1i Guardasiglin: ZWRDEl J.I.

8 Nassero 0800 (Serie 3') della Raccolta agiciale done leggi
e dei dooregi del Regno contiene il aggggNSB Åd0f0l0:

UMBERTO 1
per grasia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 7 Inglio 1866, N. 3036; 1& Iuglio 1887,
N. 4288; e 20 giugno 1889, N. 619& (Serie 3a);
Visto il R. decreto delli 8 luglio 1888;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per gli Mari di Grazia e Giustizia e del
Culti;

-

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.
Nel ruolo organico del personale della Direzione gene-

rale del Fondo per il culto, approvato col R. decreto delli
8 luglio 1888, è abolito un posto di segretario di Ragio-
neria di la classe con l'annuo stipendio di lire 4000, e
sono aumentati un posto di capo sezione di Ragioneria di
2a classo con l'annuo stipendio di lire 4500; un posto di
vice segretario di la classe nella carriera amministrativa
collo stipendio annuo di lire 2500; ed un posto di usciero
con l'annuo stipendio di lire 1200.

Art. 2.
La spesa complessiva per detto personale è conseguen-

temente aumentata da lire 404,300 a lire 468,500.
Art. 3.

Le variazioni di cui sopra avranno effetto dal lo lu-
glio 1889.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
G. ZEARDEW.

Visto, IlGuardasigilli: ÊANARDRI.Li

Il Nunsero 0200 (Serie 3a) della Raccolta uficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 12 febbraio 1888, N. 5195;
Veduti i Regi decreti 26 dicembre 1877, N. 4219, e 18

rnarzo 1880, N. 5988;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1.
Il ruolo organico pel personale del Ministero delle Fi-

nanze ò stabilito in conformità de11a tabella annessa al
presente decreto e vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle
flnenze.
Questo ruolo avrà effetto a partire dal 1° luglio 1889.

Art. 2.
Gli impiegati, che per riduzioni di posti non avranno

collocamento nel nuovo organico, continueranno a prestar
servizio nelle rispettive classi con l'attuale stipendio ed in-
dennità di residenza, che saranno pagati nella parte straor-
dinaria del bilancio per gli impiegati fuori ruolo.
Essi rientreranno in ruolo amisura ehe si verificheranno

vacanze di posti nelle rispettive classi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
SEISmÞÜ0DA.

Visto, 14 Guardasigini: ZANARDELLi,

RUOLO ORGANICO del personale del Afinistero delle FinaNZd.

+e I

Stipen11o Ammontare
GaADI E CLAS41

Individuale della spesa

1 Ministro . . . . L. 25,000 25,00(i
i Sotto-segretario di Stato . . > 10,000 10,000

Oarriera amministrativa.

3 Direttori generali . . . . L. 9,000 21
3 Ispettori generali . . . .

» 8,000 24
11 Direttoritapidi divisione di la classe » 7,000 77

. 11 Id. Id. 2* Id. . » 6,000 66,000
21 Capi sezione d1 1a classe.

. . > 5,000 1
21 Id. 2a Id. . . » 4,500 0 0
30 Segretarl di la classe . . . > 4,000 1
30 Id. 2a Id. . . . > 3,500 105,00030 Id. 34 Id

. . . > 3,000 90,000
56 Vice segretari di la classe . . > 2,500 140
34 Id. 2a Id. . . » 2,000 0 0

Carriera di Ragioneria.
2 Direttori capt di Raglonerla 16 clas. L. 7,000 14,0001 Id. 26 > Þ 6,000 6,0007 Capi sezione di Ragionerla la clas, > 5,000 35,0007 Id. 2* * L. 4,500 31,50018 Segretari di Rugionerla di 16 classe » 4,000 72,00016 Id. 2a Id.

- > 3,500 50
14 Id. 3* Id- . » 3,000 4
20 Vice segretari di Ragionerla di la cl· » 2,500
10 id. 2a , , g egg

Omrriera d'ordine.
3 Capi degli Uffici d'ordine .

15 Archivisti di 1* classe . .

14 Id. 2a ¡g,
13 Id. 3* Id. .

74 Ufficiali d'ordine di la classe .
61 Id. 2a Id.

.

60 id. 36 Id. .

. L. 4,000 1

. » 3
. » 30 400
. > 100
.

> 2 102 800
. > 1 1 NOG
. > 1,500 000

587 1,785,000
Personale di servizio L. . . . 119,000

Totale L. 1,904,000

Romt addi 30 glugno 1889.

Visto d'ordino di 8. M4:
Il Ministro dette Finanze

F. SEISMIT DODA.

Il Numero 0807 (Serie 34) della Itaccolla sf/lciale delle leggis
dei decreti del Itegno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Sperlonga per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Fondi e per la sua
costituzione a Sezione olettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 94 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3=);
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Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica
2& settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Sperlonga ha 71 elettori po-

litici, e che le condizioni della viabilità fra esso e il capo•

luogo della Seziotte rendono difficile l'esercizio del diritto

e'ettorale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Sperlonga è separato dalla Sezione elettorale
di Fondî ed è costituito in Sezione elettorale autonoma

del terzo Collegio di Caserta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
CRISPl.

Visto, 14 Guardasigilli: ZANARDELLI.

18 Numero atos (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dit decregg del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volonta della Nacione

RE D'ITAL1A

Sulla proposta del Ñostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Sorbano per la sua

seliarazione dalla Sezione elettorale di Bagno di Romagna
e per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

totali approvata col Regio Decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

S& settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Sorbano ha 57 elettori politici;
Ritenuto che la sua lontananza dal capoluogo della Se-

sione .e le èondizioni della viabilità rendono difficile l'eser-

cizio del diritto elettorale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Sorbano è separato dalla Sezione elettorale

di Bagrio di Romagna ed è costituito in Sezione eletto-

rate autonoma del secondo Collegio di Firenze.

Oraininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
CRISPl.

Visto, li ßggrdesigilli: Z&NARDELLI.

Il Numero IIN35000XOfili (Serie 3a, parte supplementare)
dJila Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento 13 luglio 1660 col quale il cano-
nico Pietro Fontana istituiva una Pia fondazione avente

per iscopo, di sovvenire un cittadino di Anghiari che stu•
diasse in Roma le discipline ecclesiastiche coll'obbligo di
'favorire presso il Pontefice gli interessi del suo paese;
Veduto il rescritto Granducale del 23 marzo 1791, col

quale lo scopo della fondazione fu mutato in quello di
mantenere un giovane d'Anghiari nel collegio Ferdinando
di Pisa altrimenti detto della Comunità per gli studi uni-
versitari;
Veduto lo schema di statuto presentato alla Nostra ap.

provazione dal Consiglio comunale d'Anghiari;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto organico della fondazione Fontana d'Anghiari
annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-
zione, è approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquerspetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1889.

UMBERTO.
P. Bosma.

Visto, Il Guardasigitti: ZANARDELLI.

STAToto della fondazione Fontana.

Art. 1.

Le rendite della fondazione Fontana, amministrata dal Consiglio co-
munale di Anghiari in ordine al testamento del 13 luglio 1860, vengono
erogate, nella misura che annualmente sarà per risultare dal bilancio

di previsione, a scopo di studio a favore di giovani nati e domiciliati

nel comune di Anghlari:
a) che vogliono intraprendere nel Regno gli studi superiori uni-

versitari o ad essi equiparati, esclusi perð t corsi di odontoiatria,
ostetricia e mascalcia;

b) che a scopo professionale vogliono frequentare una scuola pra-
tica di agricoltura, d'arti e mestiert, compresi i corsi universitari esclusi
al precedente capoverso;

c) che allo scopo di porsi in grado di essere ammessi alle scuole
professionali o d'arti e mestieri, abbiano bisogno di frequentare una
scuola tecnica o altra scuola secondaria preparatoria;

d) che vogliano intraprendere gli studii liceali e d'istituto tecnico,
i corsi delle scuole normali per maestri elementari e quelli degli isti-
tuti di belle arti.

Art. 2.

Per il conferimento del posto avranno la preferenza i giovani che
intraprendono gli studi indicati alla lettera a) e successivamente gu
altri nell'ordine sopraenunciato.
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Art 3.

Ogni concorrente, oltre la domanda, con la quale dovranno specI-
ficarsi gli studit che vuole intraprendere, la scuola presso la quale
intende di compferli, il numero degli anni occorrenti per 11 corso pre-
fissost, e tutte le altre indicazioni che valgono a meglio far conoscere

lo scopo degli studi già fatti il certificato di moralità e di domicilio

nel comune di Anghiari, nonchè i documenti atti a porre in chiaro la

condizione economica propria e della famiglia.
Art 4.

Il posto di studio viene confertto per tanti anni, quanti ne occor-
rono per l'intero corso di studi che il richiedente si propone di se-

guire, ma dovrà restituire le annualità percette nel caso che per sua

colpa non ragglunga lo scopo prefissosi. A questo oggetto dovrà es-

sere data idonea cauzione anche mediante fidelussione personale.
L'idoneità della fldelussione dovrà essere riconosciuta dalla Giunta

munidipale.
Il pagamento del sussidio non potrà effettuarsi se l'investito non provi

di'aver subiti felicemente gli esami annuali. L'ultimo mandato di pa-

gamento dovrà essere corredato del certificato della licenza della

scuola.
Art. 5.

11 posto di studio viene conferito ogni qualvolta rimanga vacante,
nel modo che appresso:

11 sindaco pubblica l'avviso di concorso, con invito agli aspiranti a

presentare alla segreteria del comune la domanda ed I relativi docu-

menti entro trenta giorni dalla pubblicazione del manifesto.
La Giunta municipale prende in esame le domande, le classillca

secondo Pordine di preferenza sopra stabillto e dà il suo avviso sulla

condizione economica del postulante e della sua famiglia in rapporto
agil studi che egli si propone d'intraprendere.

11 Consiglio comunale prentie in esame il lavoro di classificazione

e le informazioni della Giunta e colla scorta delle medesime ratifica

o modifica la classificazione proposta, delibera se vi sono o no can-

didati nelle varie classi proposte; ed appena deliberato che nella ca-

tegoria da preferirsi vi sono candidati, procede mediante votazione

segreta alla designazione del postulante, senza più occuparsi delle

categorie successive.
Art. 6.

Nel caso che i concorrenti al posto appartengano alle categorie di
che alle lettere a) b) e d) di che all'art. 1, e che più candidati ab-

biano gli stessi meritt, il Consigllo comunale può deliberare di con-

ferire il posto per esame ed in questo caso designa i giovani da
ammettersi e le norme per l'esame.
Sulla scorta di processi Verbali di esame, viene dal Consiglio co-

munale conferito il posto.
Roma, 9 giugno 1389.

Visto, d'ordine di. S. M.:
Il Manistro segretario di Stato per la pubblica istruzione

80SELLI.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 289 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ripacandida, in provincia di
Potenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Francesco Salerno è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto ch-
mune fino allo insediarnento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.

ÛRISPI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolontà della IWasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei-Mi-
nistri;
Visto il Regio decreto 16 settembre 1887 col quale fu

nominata la Giunta speciale di Sanità per il comune di
Catania;
Vista la nota 29 giugno 1889, N. 1449, con cui il Re.

gio prefetto di Catania partecipa che il sig. Patti-Grimaldi
cav. avv. Francesco cessò di far parte del Consiglio del-
l'Ordine degli avvocati;
Ritenuto cessata con ciò la qualifica in base alla quale

il sig. Patti Grimaldi cav. avv. Francesco fu nominato
membro della Giunta predetta;
Visto l'art. 17 della legge 15 gennaio 1885, N. 2892;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. Grimaldi cav. avv. Carmeio è nominato membro

della Giunta speciate di Sanità per il comune di Catäriia
in sostituzione del sig. Patti-Grimaldi cav. avv. Frmicesco.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseen-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 1 luglio 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

ERRATMORRIGE.

- Nella legge N. 6203 (Serie 3a) pubblicata nel n. 167 (15 corrente
luglio) al n. 4° dell'art. 1 fu stampato « all'ospedale Leria Fieschi
Ravaschieri » correggasi: « all'ospedale Lina Fieschi, ecc. ».
-Nell'elenco delle disposizioni nel personale dipendente daÍMinistero

della Marina (pubblicato nella Gazzetta (1/ficiale del 13 correniè mese,
n. 166) ove è detto: « Bonelli Enrico aiuto contabile, a L. 300Ö »,
correggasi come segue: « Bonelli Enrico, allievo della R. Accademia
navale, nominato, ecc. ».

I

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggt intese att i&peÃÑ!Ëdif-

fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4"nhatzo 1888,
N. 5252 (Serie 3ay
Visto 11 decreto ministeriale in data dell'8 marzo 1888, col quale

sono regolatt i divieti d'esportazione dei Vegetalt dai comual infetti
o sospetti di infezione fillosserica;
Ritenuto che nel comune di Porto Valtravaglia, in provincia di

Como, ò stata constatata la presenza della flllossera ;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute not decreto ministeriale

8 marzo 1888, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche approvato con Regio decreto del 4 marzo 18W,
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N.5252 (Serlo Sa), sono estese al comune di Porto Valtravaglia, in
provincia di Como.
Il profetto della provincia di Como ð incaricato della esecuzione

del presente depreto che sarà inserito nella Gazzetta U/)fotale, nel
Bollettino degu atti uf0ciali della prefettura e comunicato al delegati
por la ricerca della flHossera nena provincia, perchô cooperino aBa sua
osservanza,

Il presento decreto sark registrato alla Corte dei cont1.

Roma, addi 12 lugno 1889.

Il Afinistro: L. MICELI.

I

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto Part. 4 del testo unleo deHe leggi intese ad impedire la dif-

fusione della 811ossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serlo 89;
Visto Il decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolatt i disieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-
spetti d1 Infezione BHosserica;
Ritenuto che nel comune di Castelsardo, in provincia di sassari, 6

stata constatata la presenza della ûhossera;

Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale
8 marso 1888, relative alla esportaztone di talune materie apparte•
nenti alle categorie indicate alle lettere a, 6, c, del testo unico delle

leggi antlAllosseriche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Sorie SS sono esteso al comune di Castelsardo, in pro-
Vincia di Sassari.
Il prefetto della provincia di Sassarl ð Incarleato della esecuzione del

pr 'sente decreto, che sarà inserito nalla Gawita U/)!ciale, nel Bol-
lettino degli std ufDetali della prefettura o comu-.icato of delegati per
la ricerca della fillossera nella provinc¡a, perthò cooperino alla sua os·
servanza.

H presente decreto sark registrato alla Corte del conti.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1889.

18 Ministro: L. Micau.

I glNE, ROMOZIONI E 1)ISPOSIZIONI

,|Disposimient fatte n¢lgaminigtragione ef¢l Fondop¢?
. fi Culto:

Con R. decreto del 30 giugno 1889:

Tobone cav. Agostino, segretarlo di Ragioneria di (* classe con Pan-
nuo stipendio di liro 4000 6 nominato capo di sezione di Ragio-
neria, con Pannuo stipendio di lire 4500.

Tassara Ettore, gik vice segretario di 14 classe di carriera ammini•
strativa con Pannuo stipendio di liro 2500 nelPabolito Regio com-
missariato dell'Asse ecclesiastico di Roma, attualmente in dispo-
nibilità ed in servizio provvisorio delFamministrazione, ð nominato
Vico segretario di in classe di carriera amministrativa, con lo

stipendio di hre 2500.

Con R. decreto del 7 luglio 1880:

Adragna comm. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Messina,
applicato alla Corte di cassazione di Palermo, à nominato consi-
gHero della stessa Corte di cassazione di Palermo, con lo att-

pendio di lite 9000.
Gregori cay. Gregorio, consigliere deHa Corte di cassazione di Pa-

lermo, à collocato a riposo, a sua domanda, nel termini delPar-
licolo 1 , lettera A, deHa legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal 1•
agosto 1889, e gli a conferito 11 titolo e grado onoriaco di primo
presidente di Corte d'appello.

Interlandi comm. Rosario, presidente deHa sezione di Corte d'appello
in Perugia, in aspettativa per motivi di salute a tutto giugno, 6, dal
1© luglio 1889, confermato in aspettativa, a sua domanda, per gU
stessi motivi di salute, per due mesi, con Fassegno la ragione
di annuo lire 4000.

Porta car. Fellee, consigliere della Corte d'appello di Venezia, 6 tra•
mutato a Bologna, a sua domanda.

Ovio cav. Costantino, consigliere della Corte d'appello di Catanta, &
tramutato a Venezia, a sua domanda.

Cosenza car. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Trani, in
aspettativa, per motivi di salute, a tutto il 30 glagno ,1889, 6 r!-
chiamato in servizio dal 1• Inglio 1889, presso la stessa Corte

d'appello di Trani, con Pannuo stipendio di lire 6600.
Apostolo cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Milano, à

collocato a riposo, a sua domanda, nel termini delPart.1, lettera A,
della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal 1• agosto 1889, e gli 6
conferito il titolo e grado onoriaco di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Bernardi comm. Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Roma,
6 dispensato dal servizio nei termini delFart. 202 della legge or.
ganica giudiziarla, dal 10 agosto 1889, e gH 6 conferito il titolo
e grado onorifico di presidente d1 sezione di Corte d'appello.

Cassola car. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Brescia, à di-
sponsato dal servizio nel termini doiPart. 202 dolla legge orga-
nica giudislarla, dal 1 agosto 1889, o gu 6 conferito il titolo e
grado onorlßco di presilente di sezione di Corto d'appello.

Canna cav. Francesco, consigliere della Corte d'appeHo di Trani, ap-
plicato aHa Corte d'appello di Roma, 6 tramutato a Roma.

Ponticaccia car. Giusto, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
à tramutato a Trani, ed 6, a sua domanda, applicato alla Corte
d'appello di Roma, nel termini della legge 12 dicembre 1878,
N. 4627 (Serie 26).

Mazza cay. G1useppe, reggente 11 posto di sostituto procuratore gene-
raio p:esso la Corte d'appello di M11ano, & nominato sostituto

procuratore generale presso la stessa Corte d'appello di NBano,
con Pannuo stipendio di lire 6000.

Vannsco cav. Gioacchino, reggente 11 posto di sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Catania, 6 nominato sosti-
tuto procuratore generale presso la stessa Corte d'appello di

Catania, con Pannuo stipendio di lire 6000.
Giordano cay. Raffaele, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Firenze, & nominato consigliero, della Corte d'appello d1 Pa-
1ermo, con Pannuo stipendio di lire 6000.

Gambini Luigl, presidente del Tribunale civile e correzionale di Fer-

rara, à tramutato a Domodossola, a sua domanda.
Zavattarelli Giuseppe, presidente del Tribunale civile o correzionale d

Rieti, in aspettativa per motivl di salute a tutto glugno 1889, ð
confermato in aspettativa, a sua domanda, per gli stessi motivi
di saluto per cinque mesi dal i luglio 1889, con lo stesso asse-

gno in ragione di annue lire 2500.
Pertiglia cav. Antonio, Vice presidente del Trlbanale cirlie e corre-

gionale dl Torino, ð nominato presidente del Tribunale civile o

gorrestonale di Ferrara, con Fannuo stipendio di lire 4000.
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Blancini Francesco,,giudico del Tribunalo civile o correzionalo di One-
gllä,"con ÏncarÌcó dellÏl istruziono ilet process! penalla ð nominato

Vice presidente del Tribunale civile e correziöhälä 111 Lanciano,
con l'annuo sypendlo di liro 3600.

Revel'o,Enrice, viòà pretore del mandamento Sesfiere Prðin Genova,
nominato uditore con decreto É4 giugno '1889, à dispensato dalle
funzioni di vice pretore ed ð a¡iplicatö alla Procura generale della
Corte-'il'appello di Genova. ' - '

Boccarl Oliviero, pretore del mandamento di Verolanuova, 6 tramu-

- tato al 2 mandamento di Brescia.

Corutti Pietio, ir,etóre del man3ansento di Bovelino, è tramutato al

- mandamento- di Verolannova.
Vitalin! Vittorlo, pretore del mandamento di Flamignano, à tramutato

al mandamento di Bovegno.
Clant'Odoardo; pretore del mandemento di San Giorgio la Molara, a

colleñato, a, sua domanda in aspettativa per motivi di famiglia

per quattro mesi dal 1 agosto 1889, lasciandosi per lut vacante
lo stosèo mandamento di San Giorgo la Molara.

Vagnozzi Paolo, pretore del mandamento di Montatto Pavese, in aspet-
--tativa per motivi di saluto, ò richiamato in servizio dal 1 luglio
corrente ed ð dest n9to allo stesso mandamento dl Montalto

Pavese.
Poorlo Francesco pretore del mandamento di Filottrano, in aspettativa
- ihr motivi di famiglia, ò richiamato in vervizlo dal 1 corrente

' ed ð,iestinato alto stesso m9miamento di Fdottrano.

Sunimonte Carlo, pretore del mandamento di Celenza Valfortore, in

asputativa per motivi di salute, ð collocato a riposo, a sua do-

unnda, dal 10 giugno u s
,
at termini delPart 3, lettern A, della

legge 14 sprilo 1864, N 1731, e gli ò conferito il titolo e grado
onoritico ril giudico di 'I'rlbun11e civile o correzionale

ht ecich& Gaetano, reggerte pretore nel mandamento di Pachino, don

Pannuo stiçendio di lire 1500, à tramutato al mandamento di

Com'so.

Do%ecchi Ylvio, uditore in temporanea toissione di vice pretore lhi

""
mandamento dl Carrara con la mens!!e indennità di lire 100, è
destinato netta stessa qufith al 6° mandamento di !Roma.

Guidi Guido, vice pretore in temporanea missione al 6° mandamento

dl Roma, con la mensile indennità di lire 100, & destinato nella

stessa qualità al mandamento di Carrara.
Antonelli Luciano, vice pretore nel 2 mandamento di Venev.fa, a tra-

mutato alla Pretura u bana de!!a detta citth.

Coldi Francesco v'ce pretore nel 3 mandamento di Venezia, è tra.
mutato al 2· mandamento della stessa città.

Sþãno Túmmaso, gh vice pretore nel mandamento di Carloforte, a

littoramente riomi-.ato vice pretore e destion'o al mandamento

di 3fores.

Pag ni'Gloir. Battista, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Feltre.

Ghlzio:Ini Ptètro, conettlatore ncI comune di Selva, ð dispensato da

ulteriore ser.Izio,

ono accettate to dimissioni presentate:
da Perona Giuliano, dall'uf!!rio di vice pretore del mandamento

di Sorèsina ;
da De Guzzis Luigi, d211'ailleio di vlee pretore del mandamento

dCSci,;11ano, e ¡;11 a conferito 11 tholo e grado onorifico di pretore

Con decritt ministeriali dit 4 luglio 1889:

Sono 'promossi dalla 2a alla l' categoria, con lo stipendio di liro

7000, dal 10 luglio 1889, i signort:
Allata cay. Giovanni, consigliero della Corte d'appel:o di Palermo;

Shild-Basild cav. Emanuele, consigliere della Corte di appello di

Roma;
PattoneÑ.av. Gracinto, consig'iere della. Corte d'appelIo il Tr-ani;
Balestra.cgy, Manio, consigliero della Corte d'appello il Parma ;

Patti car. Šl0Ÿanni, consigliere della Corte d'appello di Palermo;

þIhncË caŸ. Enrico opggliere della Corte d'appello di Torino;
Iviletti 'caf, Placido, contigliero' della Corte d'appbl10 di Firenzeg

Pierri cav. Michele, consigÌiere della'Corto d'appollo di-Napoli;
Mascolo env. Emanuele, consigliero della Corte d'oppello.di,Napoli;--
Casaburri cay. Vinceozo, consigliere della Corto d'appello di Roma;
Garlanda cav. Giovanni, consigliero della Corte di apppilo di Casale.

È promosso dalla ga alla la categoria, con lo stipendio d1L.7000,
dal 1 agosto 1880:
Ferreri cay. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino.
È promosso dalla ga alla la categoria, con lo stipendio di L.'7000,

dal i© lugho 1889:
Zanotti cay. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Firenze.
Sono promossi dalla 24 alla 1' categoria, con 10 stipendio di lire

5000, dal 10 luglio 1889:
Piloni cav. Enrico, presidente del Tilbunale civile o correzionale di

Milano;
Zerbi Augusto, presidente del Tribunale civile e correz!onale di Va-

rese;

Agrusti cav. Vito Luigi, presidente del Tribunale civile o correzionale
di Viterbo;

Miceli Nicola, presidento del Tribunale civile e correzionale di Tok
mini Imerese;

Napodano Pasquale, presidente del Tribunale civile e correzionalo di
Ariano.

È promosso dalla 2a alla la categoria, con to stipendio di lire 5000,
dal 10 agosto 1889:

Morelli di Paolo Gustavo, presidente del Tribunate civilo e correzionale
di Bobbio.

Sono promossi dalla 2* alla la categoria, con lo stipendio di
lire 3500, dal 1° lugl.o 1889:

Cuppini Eugenio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Macerata¡
Sessa Pietro, giudico del Tribunale civile e correzionale di Santa

Maria Capua Vetere;
Ûërut! Ferdinando, giudice del Tribußbl0 CIVil0 0 CO Ozl0nale di

Milano.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria a decorrere dal 1· luglio

1889, con l'annuo stipendio di lire 2500 i signori:
Greco Felice, giudice del Tribunale civile e correzionale di Napoli.
Cocco Tommaso, pretore del mandamento di Mogoro;
Angeloni Francesco, pretore del mandamento di Monte SanSavino;
Gianni Giambattista, pretore del mandamento di Bagnone;
Puleo Salvatore, pretore del mandamento di Corleone;
Nasca Nicoló, pretore del mandamento di Castronovo di Siciffa;
Marracino Nicola, pretore del mandamento di Acqui;
Addimandi Michele, p-etore del mandamento di Sorrento;
Fabbri Adriano, pretore del mandamento di Casoll;
Vitelli Raffaele, pretore del mandamento di Sant'Agta del Goti;
Poderecca Guldo, pretore del mandamento di Bassignana;
Zuzzi Pietro, pretore del 2 mandamento di Udine;
Debolini Gto. Battista, pretore del mandamento di Chius!.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancelleri¢ g 3¢·

greterie gits fiziarie:
Con decreti mlnisteriali del 5 luglio 1889:

Saraceni Girolamo, cancelliero della Protura di Cassano al Jonio, ð
privato dello stipendio di quindici giorni, fermo Pobbligo di pre-
stare servizio, per avere abusivamento abbandonato la rost-

denza.
Ghizzi Adolin, vice cancelliere della Pretura di Verdello, in servizio

da oltre diec1 onni, è, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per mesi sei a decorrero dal
16 lugho 1883, collo assegno parÌ alla metà del suo stipendio.

Moretti Pasquale, vice cancelliere della Pretura di Lungro, in seni,
sto da oltre anni diedi, 6, in seguito di sua domanda, collocap
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in aspettativa per motivi di salute, per due mesi a decorrere
dal 1• luglio 1889, coll'assegno pari alla metà dei suo sti-

pendio.
Con RR. decreti del 7 lugllo 1889:

Sitzla Vincenzo, cancelliere della Pretura di Slanal, ð, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1, lett. 6,
della legge 14 aprile 1884, N. 1731, con decorrenza dal 1* ago-
sto 1889, o gli ð conferito 11 titolo ed 11 grado onorifico di can-
cellfore di Tribunale.

Radica Giovanni, incartcato di reggere la cancelleria del Tribunale ci-
vile e correzionale di Mistretta, à tramutato collo stesso incarico
al Tribunale civile e correzionale d'Isernia, conservando l'inden-
nità di cui è provveduto.

Bich Luigi Napoleone, cancelliere della Pretura di Quart, in servizio
da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, por mesi cinque a decoriere

dal 16 luglio 1889, co!Passegno parl alla metà dell'attuale sti·

pendio.
Camardella Antonio, sostituto segretarlo della R. Procura 'presso 11

Tribunale civilo e correzionale di Lecce, ò nominato segretario
della stessa R. Procura in Lecce, coll'annuo stipendio di lire 1600,
cessando dal porceptre il decimo sul precedente stipendio.

Flor! Beniamino, sostituto segretario deÏla R. Procura presso il Trl-

bunale civile e correstonale di Chieti, ò nominato segretario della
stessa R. Procura in Chieti, coll'annuo stipendio di lire 1000, ces-
sando dal perceptre 11 decimo sul precedento stipendio.

ps,Spelladi Crispo, vice cancelliere della Pretura del 2• mandamento

di Venezia, ð nominato cancelliere della Pretura di San Vito Ro-
'

3nano, colfannuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire

,

il decimo sul precedente stipendio.
Bipatni Graziano, cancelliere della Protura di Melegnano, ð tramutato

,
alla Pretura di Angera, a sua domanda.

Fogazzi Federico, cancelliere della Pretura di Angera, & tramutato alla
Protura di Melognano, a sua domanda.

De Raho Francesco, cancelliere della Protura di Sallee Salentino, ð tra-
mutato alla Pretura di Minervino Murge.

Girardi Michele, cancelliere della Pretura di Minervino Morge, in ser-

vizio da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua domands, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per mesi sei a decorrere dal

16 luglio 1889, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante il posto di cancelliere alla

Pretura di Salice Salentino.

Vanni Acrislo, cancelliere della Pretura di Plenza, in servizio da oltre
anni dieci, ð, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute, per mest due, a decorrere dat i© luglio 1889,
colPassegno pari alla meth dell'attuale suo stipendio.

Marras Giovanni, cancelFere della Pretura di Pozzomaggiore, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 30 giugno 1889, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri due

mest, a decorrere dal 10 luglio 1889, colla continuazione dell'at-

taalo assegno
Ingrosso Raffhele, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile o correzionale di Taranto, è tramutato alla Regia
Procura presso II Tribunale civile e correzionale di Lecce, a sua
domanda,

Pirchio Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Ceglie Messapico,
nominato sostituto segretario della Regia Procura presso il Tri.

bunale civile o correzionale di Taranto, coll'attuale stipendio di

lire 1300.

Carosella Gaetano, vice cancolliere della Pretura di Casalbordino, 6, a
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale

civile e correzionale di Lanciano, colPattuale stipendio di lire 1300.

Guerrini Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Capestrano, à tra-
mutato alla Pretura di Casalbordino.

00111 Giacinto, vice cancelliero della Pretura di Antrodoco, 6 tramik
840 81114 Protura di Capestrano, a sua domanda,

Santoleri Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Celenza sul Trigno,
è nominato sostituto segretario della Regia Procura presso il Trl-
bunale civile e correzionale di Chieti, coll'attuale stipendio di
lire 1300 *

Paoni Ernesto, eleggiblie agli UfficI di cancelleria e segreteria delPora
dine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Aquila, è nominato vice cancelliere della Pretura di Antrodoco,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

D'Ortenzio Felice, eleggibile agli Ulici di cancelleria e segreteria del,
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Aquila, à nominato Vice cancelliere aggiunto al Tribu,
nale civile e correzionale di Teramo, coll'annuo stipendio di

lire 1300.

,
Con decreti ministeriali dell'8 luglio 1889:

Tosco Riolo Antonio, vice cancelliere della Pretura di Corleone, ,

in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar-
ticolo 1, lettera ó, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, con de-
correnza dal 1* agosto 1889.

D'Autilia Paolo, vice cancelliero della Pretura di Mottola, sospeso
dalla carica, à collocato a riposo, ai termini degli articoli 1, let-
tera a, e 5 della legge 14 aprile 1864, N. 1731, con decorrenza

dal 16 luglio 1889. Dal detto giorno cesserà l'assegno alimentare
concesso alla di lui famiglia durante la sospensione. Il decreto
5 febbraio 1889, col quale il D'Autilla fu sospeso dall'impiego
ò revocato. Saranno al medesimo corrisposte le rate disttpendio
non percette dall'11 febbraio al 6 luglio 1889, sotto deduzione
della meth pagata alla di lui famiglia durante tale periodo di
tempo a titolo di assegno alimentare.

Surace Angelo, vice cancelltere aggiunto al Tribunale civile o corro-
zionale di Palmi, à nominato vice cancelliere dello stesso Tribu-
nale di Palmi, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal
perceptre il decimo sul precedente stipendio.

PIpino Carmine, vice cancelllore aggiunto al Tribunale civile e cora

rezionale di Regglo Calabria, a tramutato al Tribunale civile o
correzionale di Palmi, a sua domanda.

Adamo Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Mellto Porto Salvo,
è, a sua domanda, nominato vice cancel'iere aggiunto al Tribu-
nale civile e correzionale di Reggio Calabria, coll'attuale stipendio
di lire 1800.

Genoves! Antonio, vice cancelliere della Pretura di Monterosso Ca-
labro, a tramutato alla Pretura di Melito Porto Salvo, a sua do-
manda.

Commarata Antonino, eleggibile agli Uf0cl di cancelleria e segretoria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Palermo, à nominato vice cancelliere della Pretura di -
Monterosso Calabro, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Vargas Macciacca Gaspare, sostituto segretario della Regia Procura
, presso 11 Tribunale civile e correzionale di Spoleto, à nominato

vice cancelliere della Pretura di Amandola, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Tinti Alfredo, Vice cancelliere della Pretura di Amandola, è nominato
sostituto segretario della Regla Procura presso il Tribunale civila
e correzionale di Spoleto, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Masciarl Giovanni, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-
rezionale di Catanzaro, è nominato, in seguito di sua domande,
vice cancelliere della Protura di Ardore, coll'attuale sdpendio di
lire 1300.

Principe Vitaliano, vice cancelliere della Pretura di Ardore, ð, in 88-

gulto dl sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al
Tribunale civile e correzionale di Catanzaro, colfattuale stipendio

' di IIre 1300,
Pappalardo Giacomo, vice cancelliere della Þretura di Favara, ð tra,

mutato alla Pretura di Corleone, a sua domanda.
Rubino Giovanni, vice cancelliere della Pmtura di Alcam0, ð tramqy

tato alla Pretura di Favara, a sua domanda.
Ric6Yuti Giggomo, eleggibilo aill UIDoi di canceller!¾ 4 gegretoria dà
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fordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'aþ-
pello di Palermo, a nominato vice cancelltere della Pretura di
Al aËn0, coll'anatio étipendio di lire 1300.

Con decreti minísteriali del 9 luglio 1889:
e Glaseppe, vice candelliere della Pretura di Arce, è, in seguito
11 sua domanda, nothinato vice cancelliere aggiunto al Tribunale
civile e corrozionale di Sant'Angelo dei Lombardt, colfattuale sti-
pendio di lire 1300.

Qtiattrucci Gia.mbattista, vice cancelliere della Pretura di Muro Lu•

cano, ð tramutato alla Pretura di Arce, a sua domanda.
A promosso dalla 2a alla la categorta, a datare dal 1* luglio 1889,

coll'annuo stipendio di lire 3000, cessando dal percepire il decimo sul
precedente stipendio:
Paeè Bèrnardino, vice cancelliere della Corte d'appello di Catanzaro.
Sono promossi dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1 luglio 1889,
lPahiluo stipendio di lito 2200:

Postarino Domeideo, cancelltere della Pretura di Tonco;
BoggÍani -Baldassarro, cancelliere della Pretura del 1 mandamento di

Asti;
Bracco Ginseppe, cancelliero della Protura di Bassignana;
Dellacasa Lodovico, cancelliere della Pretura di Capriata d'Orba;
Nutt Demetrio, cancelliere della Pretura di Cervia;
Gùalaieri Girolamo, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di
&sÑapolk
Stinölpromossi dalla 3* alla 2a categoria, a datare dal 10 luglio 1889

colPämnio stipendio di Itre 2200:
Murgfr Antioco, cancelliere della Pretura di Ierzu;
Itassi Augusto, cancelliere della Pretura di Campiglia Marittima;
Testi Pompeo, cancelliere della Pretura di Poviglio;
Leone Pasquale, Vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Termini lmerose;
Triberti Carlo, caneclifere della Pretura d'Ivrea;
Amadini Cirillo, cancelliere della Pretura di Ostiglia;
Monteforte Blanca Giuseppe, vice cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Catania;
Tadð Pietro, cancelliele della Pretura del 5• mandamento dl Milano.
Sono promosst dalis 4e alla 3a categoria, a datare dal l' luglio 1889,

co1Pannuo-stipendio di lire 1800:
ottt'Clemente, cancelliera della Pretura di Vinadio;
Nasetti Cesare, cancelliere della Pretura di Montecchio Emilia;
De-lofio Giovanni, cancelliere della Pretura di Civitavecchia;
Rarsanti Lorenzo, cancelliere della Pretura di Sezze;
Marzara Filippo, vice cancelliero del Tribunale civile e correzionale

adi Trapani;
POSGina Andrea, cancelliere della Pretura di Cuggiono;

Bigtfami Graziano, cancelliere della Pretura di Angera;
Sþarano Alfonso, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale

d!JLagonogro¡
Yerzi Placido, cancelliere della Pretura di Adernð.

Digomizioni faite nel personale del Notari:
Ôon decreto ministeriale del 4 luglio 1889:

È concessa al notaro Farrace Giuseppe, una proroga sino a tutto

11/3. Agosto p, v. por assumere l'esercizio dello suo funzioni nel co-

Ohe di Campochiaro.
- - Con decreti ministeriali del 6 luglio 1889:

È concessa'
al'itotaro Barbieri Giovanni Domenico, una proroga sino a tutto

II 16 ottobre p. Y, per nasumere Posercizio delle sue funzioni nel co-

muni di Vfãenza;
al notaro Plecoli Franetsco, una prorega sino a tutto 11 7 "otto-

bri p.T. podisiääeWššfcìzio delle sue funzioni nel comune di

Ydedel-Siga0rly

.
Con Regi decrott del 7 luglio 1889f

Bruna Glo. Battista, notai•o etidente nel comuño di Cantò!ra di
stretto di Torino, ò traslocato nel comune di Lanzo'Torinese;
stesso distretto.

Baldloli Emillo, notaro residdnte nel comune di Lauriano, distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Leyni, stesso distretto.

Almerito Antonio, notaro residente nel comune di Bosconero, distretto
di Torino, ò traslocato del comune di Venaria Reale, stessgd!ý
stretto.

Meyer Vincenzo, notaro residente nel comune di Corio, distrettò¾i,
Torino, & traslocato nel comune di S. Benigno, stesso distrettf

Ferrero Giuseppe, notaro residente nel comune di Atrasca,)Ìst Ltd
di Pinerolo, à traslocato nel comune di Nole, distrejto "di To-
rino.

Valente Michele, notaro In Barbanta, distretto di Torino, in forza del
Regio decreto 23 dicembre 1888, registrato alla Corte del conti
11 5 gennaio successivo, a traslocato nel comune di Mathi, stess0
distretto.

Scudolanzont Itãlo, notaro reildente nel comune di Premana, distretig
riuniti di Como, Lecco e Varese, 6 traslocato nel comune di Nosso,
stessi distretti riuniti.

Battaglia Pasquale, notaro residente nel comune di Minori, distretto,
di Salerno, è traslocato hel comune di Castel S. Giorgio, stesg
distretto.

Dasso Francesco, notaro nel homune di Raddasa, distretto di äilta•
girone, in forza del Regio decreto 11 novembre 1888, registrato
alla Corte del conti 11 24 stesso mese, ð traslocato nel comuney
di Militello in Val di Catania, stesso distretto.

Merenda Carlo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza
nel comune di Carignand, distretto di Torino.

Lupotti Ermenegildo, candidato notaro, ð nominato notaro,colla r af,
denza nel comune di Pe¢etto, distretto di Torino..

Corecchio Carlo, candidato otaro, è nominato notaro con Igre•
sidenza nel comune di C riè, distretto di Torino.

Truccone Francesco, candidato notaro, è nominato,notaro,con la ret
sidenza nel comune di Trofarello, distrotto di Torino.

Malvezzi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la resi•
denza in Porta Lucchese, fr3zione del comune di Pistola,
distretti riuniti di Firenze, Pistola, Rocca San Casciano o San
Miniato.

Callegari Pietro, candidato notaro, & nominato notaro colla residenzq
nel comune di Carro, distretto di Sarzana.

Conti Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro con la residenza
nel comune di Casteldac¢ia, distretto di Palermo.

Romano Girolamo, candidato totaro, è nominato notaro colla residens
nel comune di Canicattini, distretto di Siracusa.

Parigi Luigt, notaro residentä nel comune di Milano, capoluogŠ d

distretto, è dispensato dalPufficio, di notaro in seguito a sùa dòs
manda.

Ferrasa Francesco Paolo, nothro residente nel comune di San¶Elía q

Pianisi, distretto di Camþobasso, è dispensato dalfullicio dignoi
taro, in seguito a sua domanda.

Con decreti ministeriall 8 luglio 1889:
È concessa:

al notaro Marignani Giuseppo, una proroga sino a tutto il Ëòti
tobre p. v., per assumere Posercizio delle suo funzloni nel doinimo
di Rapolano;

al notaro Marignan! Nestðre, una proroga sino a tutto 11 4 otto-
bre p. v., per assumere Peseteizio delle sue funzioni nel comúne 4
Sinalunga;

al notaro Guabello Uman , una proroga sino a tutto II 10 het-
Lembre p. v., per assumerè Pesercizio delle sue funzioni nel comâne
di Busachi.
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Disposizioni fatte nel personale dipendentedal Min M I N ISTERO DEL L' INTERNO
atero delle Finanze:

Con decreti Realt in data 30 giugno 1889:

Peruzzi Giacomo, archivista di 2a classe nelle Intendenze di finanza,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di
servizio, con effetto dal 1e lug11o Ì889;

Barbolani di Montauto Giovanni, vice segretario amministrativo di

1* classe id., Id. id. id., per comprovati motivi di salute, id, dal
16 giugno 1889;

Gargano Enrico, uülciale d'ordine id. Id , id. id. id. per età avanzata

e per anzianità di servizio, id. dal 1• Iugito 1889;
Bos! Pellegrino, tenente di la classe nel Corpo delle guardie di finanza,

id., d'ufBcio, per anzianità di servizio, id id.; ·

Ferrario EnrIco, sottotenente id., id., sopra domanda, per motivi di sa-
lute, Id. Id.;

Tardivello Gaspare, magazziniere di 35 claste nel Depositi del sali e
deÏ'tabacchi, id id. id., per età avanzata, Id. id.;

Volpetti Antoolo, Id. di 2a classe Id., id. id. id. per motivl d1 salute,
id. id.;

Fontana Vincenzo, uOlciale alle scritture di la classe nelle Manifatture
del tabacchi, id. id. id., per anzian\th di servizio id Id ;

Chilese Antonio, Id. id. id. nelle Dogane, id. id. Id. id. e per motivi
d1 salute, id. id.

Canali conim. Francesco, direttore capo divisione amœinistrativo di
24 ogse nel Ministero delle Onanze, promosso alla 1a.

Anastag cav. Çarlo, Botti cav. Domenico, capisezione amministrativi
',"Îd.' id., promossi alla 18;

BonËcár. Ën$nnele, Bolla cav. Marcello, Vanni-Pasqua cav. Fran-
' ÑsÀ, tÀno car. Pasquale, segretari id. id. Id., Id id.;
a Ë uàoppe, BÑnfÀnti Carlo Giovannt, Papazzon! Valmiro, Bajardi
gin"cËnzo, Orlando Vinoenzo, jd. id. di 3a id., id. alla 2a;

ossi Wriolimei,' c.pant Frane..co, vergaat casare, vice segretari
dÌ 1* cÎÑsse Id. nominat! 11 jr1mo ed il terzo per esame di ido-
neith, ed il secondo per esame di concorso segretari amministra-
tivi di 3& classe nel Ministero delle finanze;

Bologú1ai Ernesto, Salvatori Arturo, Davoll Achille, De Benedetti Carlo,
' 01anna Felleissimo, id. id. di ga classe id., promossi alla 1•;

Co av. Gusfavo, capo sezione di Ragioneria di 2' classe Id., Id. Id.
Barberis cay. Lwgi, segretarlo di Ragionerla di la classe id., nominato

e o sezione di ragioneria di 2a classe nel Ministero stesso ;
De Maria cay. Giuseppe, Costanzo cay. Evasio, Laschi cay. Carlo, Sme-

raldi cav. Alessandro, segretarl id. di 24 classe id, promoss;
alla 16;

Golfleri grazio, Moro Antonio, Buoninsegni Carlo Leopoldo, Cecovi
'Achi,IIe, Id. Id. di 3. classe id , Id. alla 2a .

CasaÌtoli'Attillo, Rosati Gennaro, Salvadorl Andrea, Galluppi Pasquali
V)Ëe segretari id, di la classe id., nominati 11 primo ed 11 terzo

þer esame di concorso, il secondo ed 11quarto per esame di ido-
neith, segretarl d1Ragionerla di 3a classe nel Ministero stesso;

De S_tefonis pdoardo, Morosini Rinaldo, Tonini Vittorio, Bolla Vittorio,
Id. Id. di 2a classe id., promossi alla la;

Bocconi ,Michele, archivista di 2* classe id., Id. Id.;
ti pluseppe, Riccardi di Lantosca Ferdinando, Germain Alfonso,
Archivisti di 3a id., Id. alla 2a;

Lonal'Cari@, Ferraris Antonio, Corrado Felice, ufBetall d'ordinedi
1a clased id., nominati archivisti di 3* classe al Ministero stesso;

gaivald! Giovanni, V)gna Carlo, Nardi Luigi, Civilotti Luigi, Id. id di
2a classe Id., promossi alla 1*;

g111ppi Antonio, Nard! Antonio, Magnell! Antonio, Nannin! Pietro, id, Id.
di 34 classe id., id. alla 2= ;

Rossi Vincenzo, Catelani Giuseppe, scrivani straordinari id, nominati,
per merito di esame, ufflalall d'ordine di Sa classe nel Ministero

Gianna Felicissimo, vice segretario amministrativo di 26 classe, stato
assegnato al Ministero del Tesoro con R. decreto del 5 maggio
p. p, 6 invoco asse5nato al Ministero delle finanze.

Circolare at signort prefetti sulla concessione di pro-
roga per l'esanse pratico consentito agli assistenti
farntacisti abustet.

Roma, addi 9 luglio 1889.
Per non privare del benellzio della prova di esame pradco quegli

assistenti farmacisti abusivi che non potorono approfktare nelPanno
passato per piccole diffemnze di età della concessione fatta colla cir-
colare del 28 marzo 1887, N. 20500-4 ; questo Ministero ha determi-
nato di concedere in via eccezionalissima un'ultima sezione di tali
esami, estendendo a tutto il corrente anno il tempo utile per fruirne
a quegil assistenti i quali proveranno di essere nelle condiziord Vo-
lute, e cioè di avere un decennio di esercizio compiuto dopo toc-
cato II 16 anno di età.
Si autorizzano pertanto i algnori prefetti a ricevere sino al 31 di-

cembre dell'anno in corso le domaride che saranno loro presentate
per l'ammissione alPesame da tutti gli assistenti farmacistI ricono-
sciuti in dette condizioni, ed a trasmetterle al Ministero dopo d1 aver
accertato la regolarità degli atti, secondo il disposto della summen-
zionata circolare.
I signor1 prefetti avranno cura di dare pubblicità a questa dispo-

sizione e di accusare ricevimento della presente.

Pei Ministro: A. Fonos.

MINISTERO DELLE FINANZE

Pagamento di spese e competenze per perizie giudiziall
nelle cause riflettenti le varie Amministrazloni dello Stato.

18 giugno 1889.
Le spese e competenze recate da ordinanza di tasseztono dell'Aute-

rità giudiziaria e dovute at periti nominati dall'Autorità stessa sopra
Istanza di una Amministrazione dello Stato per perit.ie ammesse su

detta Istanza in cause formall o sommarie, sia che le perizie siano
ammesse per istruttoria di causa con sentenza interlocutoria o pre-
paratoria, o ammesse, sempre sopra detta istanza, con ordinanza per
accordo delle parti ma per istruttoria, o per esecuzione in conse-

guenza di una sentenza, quand'anco trattis1 di perizia per stima di
immobili nelle espropriazioni di cui agli articoli 665 e 666 codice
procedura civile, o per la Ifquidazione di riparto di prezzo di cui

all'art. 717 codice stesso, o nella vendita del mobili di cui all'art. 623
del detto codice, non devono mai pagarsi direttamente al periti né
con mandato diretto nè con buono,
I?autorizzazione del Ministero o dell'Intendenza a superflua; essa

costituirebbe un vero duplicato coll'ordinanza di tassazione g1h esc-

cutoria per sua natura, a meno che questa sia suscettibile di oppo-
sizione nel termine 1 gale u per eccedenza o per essersi ordinato

Panticipazione a carico della parte che non abbia provocata la perizia.
Sia quindi che trattist del pagamento d1 spose e competenze peritall

recate da ordinanza di tassazione per l'anticipazione delle spese vive
(art. 259 codice procedura civile), sia che trattisi del pagamento a

saldo anche delle competenze (art. 267
, codice stesso), tale paga-

mento deve sempre farsi direttamente dal ricevitori, ma colle moda-
¡ttà determinate dagli articoli 34, 35 e 39 delle istruzioni 28 giugno
1866 per Fapplicazione della tarli¶a civile del 23 dicembre 1845, in
base a detta ordinanza di tassazione, e al ricevitore devo farsene 11
rimborso, per le cause demaniali con buono come per ogni ditra spesa
anticipata glusta la normale n. 47 del 1877, ma sulla prova perô della
seguitane prenotazione a credito,
Non si deve far distinzione tra spese e competenze perltalt, nessuna

disposizione essendovi che nel rapporti dello Stato stabilisca una eo
cezione al disposto delfart. 207 del codice di procedura civile, per
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cui nelle cause dello Stato, come fu pin volto riconosciuto anche
dalla Regia Avvocatura erarlale generale, non è applicabile11 disposto
dello art. 6, n 4, della logge sul gratuito patrocinio, e ciò perchè lo
Stato giuridicamente e moralmente parlando non a povero e quind:
non ammesso al gratuito patrocinio; mentre esso per sole ragioni
contabili segue 11 sistema della prenotazione delle tasse e quella delle
spese, in queste compresi gli onorarl dei periti stessi che deve pa

gare tosto prodotta la perizia.
Tale sistema vale per tutte le cause non solo delle varie Ammi-

nistrazioni delle finanze, ma anche di tutte le altre Amministrazioni

dello Stato e di quel'a del Fondo culto. e sempre quando la perizia
sia stata chiesta dall'Amministrazione; dacchè non essendo lo Stato

,povero, i perlti non sono per alcuna disposizione di legge tenuti ad

.attendere l'esito det giudizli per conseguire il pagamento o perdere
le loro competenze in caso di soccombenza, come non lo sono gli
avvocati delegati.
I?nnica diferenza consiste nelle modalità del rimborso al ricevitore

che deve essere fatto dalle singole Amministrazioni Interessate 'coi

fondi dal relativo capitolo del bilancio, sulla dichiarazione perð sem-

pre che la sposa come sopra pagata al periti sia stata prenotata a

credito fra le spese anticipate alle colonne 8 del registro modulo 20
e 6 del registro modulo 21, di cui all'art. 60 del regolamento 10 di-
cembre 1882 e 423 della tariffa civile, e cioè nelPevidente scopo
che sia assicurato il ricupero in caso di soccombenza della parte av-

versarla,
11 pagamento diretto ai periti o con buono o con mandato non

devo mai essere fatto, altrimenti viene a mancare la prenotazione a

credito dell'importo loro pagato ed 11 conseguente ricupero agli ef-

fetti degli articoli 370, 375 e 606, e, se del caso, dell'art. 1961 co-

dice civile e 716 codice procedura civile nel g!udizi esecutivi.
Posto questo richiamo alle disposizioni già la vigore sulla materia

por le perizie giudiziali in sede contenziosa, si avverte che per le stime
provocate a senso dell'art. 24 della legge sul registro, non tratten-

dosi di perizia per istruttoria di causa o per esecuzione di giudicato
secondo il Codice di procedura civile, nulla è innovato, e però si seguono
le modalità pratiche determinate dalla normale n. 44 del Bollettino
demaniale del 1880, n. 33, di quella dal 1881 e n. 23 della tabella

annessavi, e non già quelle recate dalle istruzioni 28 giugno 1866
sulla tariffa civile.

MINISTERO DELLE FINANZE

NOTA DEGLI IMPIEGATI DELLE DOGANE Ch€ gitS$lg 18 d0llb8-
rastoni pres¢ dalla Commissione istiltetta in forza
d¢li'art. 62 del regolamento std personale delle Do-

gane, approvato con Regio decreto 17 novembre 1887
N. 5078 (Serie Ba), sono da prontuovere per mer#o.

la categorla.
Plzzo Ing. cay. Vincenzo, direttore di 2a classe.
Sala Virgillo, commissario alle visite di 2* classe.
Consigli dott. Agostino, id. id. id.
Allori Alessio, id. Id. id.
Bignami Rodolfo, ricevitore di 2* classe.
Glanola ing. Davide, commissario alle visite di 2a classe.
Tessiore Ing, Angiolo, id. id. Id.
Ansaldi ing. Francesco, id. id. id.
Bollo Cleto, ricevitore di 3& classe.
Maltoni Pietro, id. Id.
Lorenzi Luigi, uñIciale alle visite di 2a classe.
Marletta Giovanni, id. id. id.
De Simone Salvatore, id. id. Id.
Grosso Cesare, Id. id. Id.
Luciolli Lodovico, id. Id. id.
Arella Secondo, Id. Id. Id,

Boslo Augusto, id, Id. id,
Quirighetti Filippo, id. id. Id.
Mangoni Aurello, id. id. Id.
Orsini Francesco Maria, Id. id. id.
Fiorese Vittorio, id. id. id.

26 categoria.
Giani Antonio, commissario alle scritture di 36 classe.
Marglotta Pier Eugenio, Id. id. id.
Chizzoni Vincenzo, uŒctale alle scritture di 26 classo R. di uitlefale

visite.
Locarno Raimondo, uñiciale alle scrittore di 3a classe.
De Robertis Giovanni, umciale alle scritture di 4* classe.

Dal Ministero delle floanze, Direzione generale delle gabelle
Roma, li 10 luglio 1889.

CASTORINA.

M INIS TERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso per acquisto di cavalli stalloni nel Regno.
Per la rimonta del Depositi di cavalli stalloni dello Stato, 11 lilint.

stero, sentito 11 parere del ConsigIfo ippico, ha determinato di acqui.
stare nel corrente anno cavalli interi dell'età non minore di anni 3,
cioè nati nel 1886 e negli anni precedenti, alle seguenti condizionl:

16 Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da una lira, da-
vranno pervenire al Ministero (Direzione generale delPagricolttirà)
entro 11 giorno 31 luglio, accompagnate dal cert10cató di nascifa del
caval'o offerto in vendita, della Indicazione delle corse cui aiessi
preso parte, e dei premi conseguiti nelle esposizioni, o nel concorsi
Ippici;

2 La visita dei cavalli stalloni, dei quall verrà accettata l'offerta,
sarà fatta da apposite Commissioni nel mese di agosto prossimo, in
giorni da determinarsi, a Torino, Alessandria, Brescia, Cremona, MI-
lano, Mantova, Udine, Treviso, Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa, Gros-
seto, Roma, Caserta, Salerno, Foggia, Lecce, Catanzaró, Catania, Pa-
lermo, Sassari e Cagliari. I proprietarl degli stalloni offerti in vendita
dovranno dichiarare, nelle loro offerte, in quale di queste locallth in-
tendono di presentere i loro cavalli;

3 Eccettuati i cavalli che avessero compiuto corse pub611ehe
sotto la direzione di societh ri¢onosciute, tutti gli altri dovranno, per
essere acquistati, sostenere una prova a sella od a tiro. Questa prova,
da compiersi colla maggiore velocità di cui è suscettibile 11 cavallo in
esame, sarà regolata dalla Commissione governativa, e si estenderà sino
a metri 2000 per i cavalli da tiro pesante, ed a metrl 3000 per tutti
gli altri;

4• I cavalli stalloni, per i quali sark þattulio Pacquisto, dovrann6
essere consegnati dai venditori, nel giorno che verrà stabilito dal MI-
Distero, al Deposito più vicino alla residenza di questi. Prima di effet-
tuare il pagamento, gli stalloni rlmarranno in össervazione per 30 giorni
dalla data della consegna al Deposito, per accertare se siano inimuni
dai vizi, difetti o malattie redibitorie seguenti: Amaurosl; bolsaggine,
corneggio (sibilo, rantolo); ticchio senza logoramento dei denti; Visi
d'animo (11 mordere, 11 calcitrare e l'adombrare!); manla periodica, o
rustichezza, o restlo; affezioni moccio-farcinose; zoppicature croniche
intermittenti; capostorno cronico essenziale; oftalmia Interna perio.
dica; coliche ricorrenti; epilessia; vertigine essenziale.

Roma, addl 2 luglio 1889,

li direttore generale delfagricoltura
N. hitnAatrA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA $368

MINIS TERO
di Agricoltura, Industria e Gommercio

SOTTo-SEGRETARIATO DI STATO -- DIVISIONE Ia - SEZIONE Ils

ELEROO degli Attestati di privativa per modelli e disegni di

fabbrica rilasciati nella seconda quindicina del mese di

giugno 1889.

Cognome e nome Titolo

del delmodelloo disegno

richiedente di fabbrica

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (S* pŠliCOBIONO).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloð:

N. 900517 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 45

annuo, al nome di Agosteo Rosa e Natalina di Pietro, minori sotto la
patria potestà del padro, domiciliati in Fara Novarese, è stata così
intestata por errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece
Intestarsi ad Agosteo Rosa e Nobilina di Davide minori...ecc....

(come sopra) vere proprietarle della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notincate oppos!-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NOVEE.LI.

121 Angioletti Angelo, a gl- 29 maggio Disegno di fabbrica
lano. 1889 per stona da tap-

pezzeria.

Ronap, addi 8 luglio 1889.

14 Direttore Capo della in Diefsfone
G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERTIz!0 DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il 14 corrente, in Pettinengo, provincia di Novara, ð stato aperto

un Uilclo telegrafleo governativo al servizio pubblico, con orario

limitato.
Nello stesso giorno è stato attivato 11 servizio telegranco pubblico

nella stazione ferroviarla di Cene (ponte), in provincia di Bergamo ;
ed 11 giorno 15 In quella di Mezzano e Lavezzola, in provincia di

Ravenna.

Roma, 15 luglio 1889.

RETTWICA D'INTESTAZIONE ga
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioë:

N. 901519 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, perL. cento
(L. 100) al nome di BiancAt Anglohna di Giuseppe, moglie di Peretti
Giuseppe fu Martino, domicillata in Comburzano (Novara), è stata cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-

testarsi a Banchi Angiolina di Giuseppe, . . . ecc, . . . (il resto como
sopra) vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub•
blicazione di questo avviso, ove non sieno state not10eate opposizioni
a questa Direzione Generale, ei procederà alla rettifica di detta iscrl-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1889.
Il Direttore Generale: NOVEI.LI.

CONCORSI

MINISTE110 DELLE FINANZE

Giunta Superiore del Catasto

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
presse la Direzione Generale del Debito Pabblico

in conformith al disposto dalPart. 21 del R. decreto 31 marzo 1864,
N. 1725, per la esecuzione della Legge 24 gennaio dello stesso anno,

N. 1636, sulPafkancamento del canoni, eensi ed altre prestazioni do-

Vate al Corpi morali, si deduce a pubblica notizta, per norma di chi

¡lossa avervi interesse, che è stato dicblarato lo smarrimento delfin-

fradescritto Certlicato di annualità 5 010 per affrancazione, a favore

della chiesa parrocchiale di S. Croce di Nicosia (Catania), e che, un

mese dopo la presente pubblicazione, ove non siano state presentate

opposizioni, si provvederà alle operazioni occorrenti per Pemissione
del duplicato in sostituzione del Certincato stato dichiarato smarrito.

Certineato N. 11430 per Pannualità di lire quattre e centesimi venti,
inseritta su questi registrl 11 19 marzo 1875 per completare Paffran-

camento di un'annua prestazione di lire 24,12 a titolo di canone en-

Stentico dovuto alla chiesa parrocchiale di S. Croce di Nicosia (Catania)
dal signor Giuseppe Nicosta fu Vincenzo, come r1sulta dalPistrumento

15 ottobre 1874, rogato Lo Sauro, notaro in Nicosta.

Roma, 11 luglio 1889.
15 Direttore Generale: NOVELt.I.

Avviso di Concorso

per geometri straordinarl occorrenti al lavorl del catasto nel compar-
timento di Palermo.
1. È aperto un concorso per esame a n. 30 posti di geometri

straordinari pel lavori del catasto, col compartimento di Palermo.
2. Possono concorrere al posti di geometra straordinario:
a) I licenziati dalle scuole superiori di agricoltura o dalPIsti-

tuto forestale di Vallombrosa;
b) I licenziati dagli istituti tecnlel con diploma della sezlone

ilsico-matematica o di agrimensura o di agronomla;
c) coloro che hanno compluto il primo corso delPaccademia

mHitare od 11 secondo corso delPaccademia navale e ne banno supe-
rati tutti gli esaml;

d) i licenziati dalle scuole minerarie governative.
3. Gll aspiranti al concorsodovranno non pitz tardi del 10 agosto p, v.

far pervenire domanda redatta In carta da bollo da L. 0,60 alla Dire-
zione del catasto di Palermo, indicando Pattuale loro domicillo.

4. La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) certißcato del sindaco attestante che il concorrente a citta-

dino italiano por nascita o per naturalizzazione;
b) certiilcato di nascita dal quale risulti che P aspiranto al

10 gennaio 1889 non aveva superato Petà di 26 anni. Però i perit!
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locali che si trovano ora in servisto potranno e sere ammessi al con-
corso dl geometra straordinario qualora all'epoca della loro assunzione
non avessero oltrepassato i trent'annt.

c) certifleato di penalith rlInsciato dal tribunnlo civile nella cui

glurisdizione il concorrente o nato;
d) attestato di moralith rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicillo;
e) certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante che

til concorrente è di sana costituzione fisica e dotato di buona vista;
f) documento il quale propi che l'aspirante si trova nellecon-

dizioni indicate nell'art. 2 del presente avviso.
I concorrenti possono inoltre presentare gli altri titoli di cui fos•

sero forniti.

5. La Direzione, ricevute le domande, esclude i concorrenti che

non el trovano nelle volute condizioni, e notißca agli altri la loro
ammissione al concorso.

6. L'esame consisterà nel rilevamento di gruppi di appezzamenti,
ed in un saggio di disegno lineare.

L'esame sarà eseguito innanzi ad una Commisslone nominata dalla

Giunta superiore.
7. I concorrenti ammesst dovranno presentarsi 11 giorno 26 a-

gosto p. v. alle ore 9 antim. In Palermo nel locale della scuola di

app11eazione per gli ingegneri per sostenero l'esame sopraindicato.
8. I concorrenti riconosciuti idonei saranno classineati a giudizio

della Commissione secondo i risultatt dello esame. In caso di parità
di risultato, avrà la preferenza chi sia fornito di maggiori titoli.

9. I geometri vincitori del concorso saranno chiamati a prestare
servizio per ordine di classlüca, di mano in mano che se ne presen-
terà 11 bisogno.
Coloro che, chiamati a prestar servizio, non si presenteranno nel

termino loro prensso, s'mtenderanno decaduti dal diritto acquisito lo

seguito al concorso.
10. Dal giorno della loro assunzione in servizio, I geometri stra-

ordinarl godranno di un assegno mensile di lire 120, in ragione del
servizio effettivamente prestato. Tale assegno sarà suscettibile in se-

guito di aumento in ragione di anzianità, dei meriti e dei servizi rest.
' Essi pemeptranno pure un soprassoldo giornaliero di campagna
variabile da lire tre a lire sette a secondo della natura dei lavori e

delle località ove at svolgono, e riducibile a metà quando ritornano

in residenza nel giorno stesso in cui la hanno abbandonata. È loro

inoltre concesso il rimborso delle spese effettive per le trasferte di

servigi da uno ad altro comune.

11. Salvo Papplicazione dell'art. 8 del R. decreto 23 novembre 1888,
N. 5835 (1), l'assunzione del geometri straordinari in servizio tem-

poraneo pel lavori del catasto non darà loro diritto di passare in

planta stabile. L'Amministrazione avrå sempre la facoltà di licen-
ziaril dal servizio in qualunque tempo senza obbligo di compenso
alcuno.

Roma, addi 8 luglio 1889.

Il Maggior Generale
Presidente della Giunta Superiore del Catasto

A. FERRERO.

(1) Art. 8 del R. decreto 25 novembre 1888, N. 5835:
Un terzo del posti di ingegnere ed un terzo dei posti di geo-

metra, d'ultima classe, potrà essere conferito, previo esperimento, ri-

spettivamente agli ingegneri ed ai geometri, che da duo anni almeno

prestano servizio straordinario not lavori catasteli, purchè abblano i

titoli richlesti rispettivamente dagli articoli 2 e 3 e quando furono

ammessi in servizio non avessero superata l'età di 30 anni.

MINISTERO DELUINTERNO

Avvisi di oonoorso.
È aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del me-

dico direttore, con retribuzione annua dl lire Š0Ô, per 11 servizi'o Je'lle
consultazioni e cure gratulte nel d.spensario celtico governativo isti-
tulto nella città di Rimini a mente del disposto dal decrõViiilblifè-
riale 10 lugilo 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al IIInistoro del-

l'interno, non più tardi del 10 novembre p. v., lo loro dòiñàñie,°Tn
carta da bollo da lira 1,20, corredate col documenti prescritti dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) Patto di nascita;
b) il certlücato di buona condotta di data recente;
c) il certißcato del domicillo abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valore nel concorso

Roma, 9 luglio 1889.

Per il Direttore della Sanità : S. RISSO.

I I I

È aperto il concorso per titoll per la nomina triennale del medico
assistente, con retribuzione annua di lire 500, per il servizio delle
consultazioni e cure gratuite nel dispensario cëlt1ëo governa't17o isti-
Luito nella città di Trapani a mente del disposto dal decreto ministe-
riale 10 lugho 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al IIInistero del-

l'interno non plii tardi del10 novembre p. v. le lofo d'òniaride, In
carta da bollo da lire 1,20, corredate col documenti prescritti dal
decreto ministeriale 8 gennaio 1889, cloë:

a) l'atto di nascita;
6) il certificato di buona condotta di data recente ;
c) 11 certißcato di domiellio abituale;
d) 11 diploma di laurea in med!'cina e chirurgia ;
e) Lutti i titbli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.
Roma, 9 luglio 1889,

Per il Direttore della Sanità: S. RISSO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eeneorso.
È aperto il concorso ad un posto di vicesegretario nell'Amministra-

zione centrale della pubblica Istruzione, retribulto con lo stipendio an-
nuo di lire duemila, oltre l'mdennità di residenza determinata dalla

legge 7 luglio 1870, N. 3212, serie 2a
'

La domanda per l'ammissione a tale concorso dovrà inviarsi in
carta bollata da una lira alla segreteria generale del detto Bilnistero,
non più tardi del giorno 20 agosto p. v. insieme con i seguenti gó-
cumenti:

a) atto di nascita, del quale risulti non avere 11 concorrente su•

perati I 30 anni;
b) diploma di laurea conseguito in una università od istituto Su-

periore del Regno;
c) certificato di cittadinanza Italiana;
d) stato di famiglia;
e) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune

o del comun! ove il candidato abbia dimorato nell'ultimo triennio;
f) certincato negativo di penalità rilasciato dal tribunale che ha

giurisdiatone sul luogo di nascita del candidato;
p) attestazione medica di sana costituzione fisica ¡
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h) notizie di servigi eventualmente prestati in pubbliche ammi-
Distraloni.
I documenti a, c, d, e, g., dovranno essere legalizzati dal presidente

dèl tribunale o dal prefetto della provincia; quelli d, e, f, dovranno
essere di data n.on non anteriore al 1* luglio volgente.
I concorrenti,dovranno dare l'esame sulle seguenti materie:
1. Letteratura Italiana;
2.,Diritio costituzionale e amministrativo;
3. Legislazione scolastica ;
4. Lingua straniera (inglese o tedesca);
5. Storja e geografla.

Per le primo quattro, la prova sarà scritta ed orale; per l'ultima
sara orale soltanto.
Oltmi documenti sovra Indicati ilcandidato potrà produrmgilaltri

tutti ch'egli possegga, del quali sarà tenuto conto in caso di parità
'di medtorcon altri concorrenti.

Nella .domanda dovrà essere indicata la lingua straniera sulla quale
11acandidato intende dare l'esame.
Con Pannunzio dell'ammissione al concorso verrà indicato al con-

corrente 11 giorno in cul Incominceranno gli esami.
Roma, 1 luglio 1889.

Il direttore della segreteria generale
C. DONATI.

I

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di apedura degil arruolamenti pel volontariato di un anno
liolla Regla marina.

.

1. ÈÊeÊo Parruolamento pel volontariato di un anno nella ma-
Tina militare. A questo arruolamento possono aspirare i giovani nati
negli anni 1869, 18,70 e 1871 e quelli pure nati nell'anno 1872 che
avranno compiuto il 17 anno di età 11 30 novembre p. v., i qual
tutti siano soggetti alla leva marittima a senso dell'art. 3, n. 5 del
testo unico delle leggi sulla leva di mare, approvato col R. decreto
del 16 dicembre 1888, 5860 (Serie 3*).

2. Gli aspiranti dovranno far perventro la domanda al comando
del cof¡io R. eqúlpaggi a Spezia non più tardi del 30 settembre p. V.

3. La domanda indicherà con precisione il domicillo dell'aspirante
ed in quale capoluogo di dipartimento marittimo (Spezta, Napoli, Ve-
nezia) ogli desidera di essere sottoposto all'arruolamento, e sarà cor-
redata del-dodumenti qui appresso indicati :

a) Certificato di cittadinanza.

b) Atto di nascita.
Certlileato penale.
Attestato di moralità e buona condotta, spedito dal sindaco

a coÑan di domicilio, o dal sindaci dei vari icomunl dove l'aspi-
rpote al Volontariato abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi.
Questo certificato deve contenere il visto del prefetto o sotto pre-
fotto.

e) Licenza di capitaoo marittimo, costruttore navale, o macchint-
sta navale, 0Tvero certificato debitamente legalizzato d'onde risulti che
l'aspirante attende da un anno almeno agli studi nauttei o di costru-
zione navale o di macchine marine a vapore. Se il cortißcato 6 spe-
diiò da un professore privato, alla legalizzazione sarà aggiunta la di•
chiarazione che il professore è riconosciuto ed autorizzato allo inse-
gnamento d cui 11 certificato si riferisce.
4. La facoltà di ritardare la presentazione sotto le armi fino al 26•

anno di eth 6 concessa ai soll aspiranti al volontariato nati nel 1869,
i quali dovranno indicare nella domanda in quale anno Intendono di

presentarsi per prestare servizio; essi dovranno anche produrre,oltro
,

documenti indicati nelle lettere a, 6, c, d del paragrafo precedente,
un dûÚllòËtd, "ðëbHartidnte legalizzato, degli studi in corso di nautica,
costruzione navale e macchine a vapore marine, spedito dal preside
delPistituto presso 11 quale da un anno almeno siano inscritti.

5. Per mezzo del comandante del Corpo Reale equipaggi sarà fatto
conoscere agli aspiranti se siano stati ammessi alla visita medica ed

all'. same prescritto con l'art. 79 del citato testo unico delle leggi sulla
leva di mare.

6. Chi non si presenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno
che gli sarà assegnato, non potrà più esservi ammesso, tranne che

giustifichi la mancanza, ed in questo caso potrà essere ammesso alla
visitit e ad un esame straordinario, però non più tardi di otto giorni
da quello che era stato da prima stabilfto.

7. L'esame innanzi ad una Commissione per ciascun dipartimento
marittimo avrà luogo secondo il programma inserto applò del presente
avviso: ne saranno dispensati coloro che presenteranno all'atto della
domanda il diploma che avessero riportato dopo gli studi fatti come
aspiranti ai gradi di capitano marittimo, ingagnere o costruttore nu•

Vale, o macchinista di navi a vapore.
8. Non è ammesso ricorso circa il risultato della visita medica

o dell'esamo,
9. L'espirante che dopo la visita medica e l'esame sia ricono-

sciuto ammessibile al volontariato, pagherà in una Tesorerla provin•
ciale la somma di L. 1600 fissata con R. decreto del 20 glugno 1889.

10. Il pagamento dovrà esser fatto entro otto giorni, contempo-
raneamento sarà sottoscritto Patto di arruolomento. Chi non fosse ar-
ruolato nel termine ora detto, non potrà essere ammesso all'arruolamento
che per decielone del Mintatero e non mal ph't tardi del 30 novembm.

11. Gli aspiranti della classe 1869 riconosciuti Ilsicamente inabili,
ma che abbiano superato l'esame, potranno riservarsi 11 diritto di far

l'anno di volontariato pel caso che fossero poi riconosciuti abili al

tempo della leva : a tale effetto essi dovranno eseguire il versamento,
a titolo di deposito, della tassa di volontariato e sottoscrivero una di-

chiarazione con la qu le si obblighino a fare Panno di volontariato

ove si avveri che essi siano riconosc!uti idonei dal Consiglio di leva.
12. Coloro che avranno ottenuto di ritardare l'anno di servizio

sotto le armt saranno subito dopo l'arruo!amento lasciati in Ilberth in

attesa del congedo illimitato provvisorio.

Il Ministro: B. Bam.

Programma dell'esame per l'ammissione al volontariato di nu

anno nella Regla marina.
Esame scritto.

Composizione italiana mediante un racconto, una lettera od una

descrizione sopra traccia data. Il candidato dovrà dar prova di sa.

pere svolgere 11 tema in modo suffleientemente chiaro o corretto.

Esame orale.

A) Storia patria del presente secolo ;

B) Aritmetica elementare :
1. Definizioni - Grandezza - Misura - Quantità - Unith -

Numero - sue specte - Aritmetica - Numerazione parlata e scritta
- Sistema - base del sistema - Sistema decimale - sua legge
fondamentale - Le quattro operazioni principali sul numeri interi
- Teorie - Teoremi relativi e loro prove - Potenza di un

numero.

2 Divlsib lità dei numeri interi - condizione di divisibilità -

Multiplo e sottomultiplo - Numeri primi assolutamente e relativa-

monte - Teoremi sulla divisibilità e sui numeri primi - Condizioni
di divisibilità di un numero per 2, 4, 8, 5, 125, 3, 9, 11.

3. Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Ri-
cerca di tutti I divisori <'i un numero - Ricerca del massimo comun
divisore e del minimo multiplo comune di due o più numeri nei due

metodi conosciuti - Teoremi da cui dipendono e che no derivano

4. Frazione in generale - Frazione ordinaria, decimale e nu-

meri complessi - Proprietà delle frazioni ordinario - Loro teoria

completa e rispettive dimostrazioni.

5. Proprietà delle frazioni deci:palt - Loro teoria completa e ri-

spettive dimostrazioni - Complemento aritmotico e suo uso.

6. Le quattro operazioni principali sul numeri complessi - Con-

Ygrsione di una frazione ordinaria in decimale e viceversa.
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7. Sistema metrico decimale.
8. Rapporti o proporzioni - Regola del 3 semplico e com•

posta, .

< C) Geometria piano:
1. Dennizioni - Panto - Linea retta - Superücie piana -

Angolo: sue diverso specie - perpendicolari - Parallele - Trian-

go!o o sue divorse specie - Quadrilatero e suo diverse specie -

Poligoni - Poligont regolarl.
2. Casi principali della eguaglianza dei triangoli - Proprietà del

triangolo isoscele - Disposizione degli angoli del triangoll rispetto ai
ati - Somma degli angoli di un triangolo.

3. Angoli fatti da una traversale con due parallele e relazione

fra detti angoli.
4. Del eerchio - Circonferenza - diametro - raggio - corda
- Becante - tangente - semicerchio - segmento - settore.

5. Divisione sessagesimale della circonferenza - Misura dell'an-

golo al centro e dell'angolo Inscritto.
6. Poligoni inscritti e circoscritti - Modo pratico di scrivere in

una circonferenza 11 quadrato - l'esagono regolare -il triangolo equi-
latero.

7. Numero che indica 11 rapporto della circonferenza al diametro
- Misura del circolo.

8. Cas1 di eguaglianza del parallelogrammi - dei rottangoll -
dei triangoli.

9. Misura pratica del rettangolo - del parallelogrammo - del
angolo - del trapezio - del poligono regolare.
10. Casi principali di somiglianza del triangoli.
D) Geogralla elementare:

1. Nozioni elementarl di cosmograña - forma e dimensioni della

terra - PoH - Equatore - Meridiani - Paralleli - Latitudine -

Longitudine - Divisione generale in continenti - Le cinque parti
del mondo - Dennizioni generali.

2. Stati d'Europa -- loro popolazione - città capitali - monti

o fiumi principali - forme di Governo.

3. Dell'Italla in particolare - Popolaziono delle sue regioni e

città principall - Descrizlone sommaria del suo litorale e indicazione

dei porti più importanti.
4. Cenni generali sulle altre parti del mondo.
B) Attressatura e nozioni elementari di nautica (speciale per

chi attende allo studio della nautica):
1. D.lla nave a vela - Connt generali sulla sua attrezzatura -

vari tipi di alberatura - Nomenclatura e funzioni degli attrezzi prin-
clpall.

2. Della nave a vapore -- varie specie di propulsori.
3. Dussola e sua variazione - Solcometro - Deriva - Corre.

z1ono delle rotte.

F) Disegno lineare (prova speciale per chi attende allo studio

deRo costruzion1 navali da eseguirsi durante l'esame orale richiedendo
la soluzione a matita di alcuni dei problemi sotto indicati):

1. Riquadrare 11 foglio.
2. Metodo pratico di alzare perpendicolari e tracciare parallele.
3. Divisione di rette e di angoli.
4. Misura degil angoli.
5. Costruzione di angoli, dei triangoh e di altro flgure geometri-

che plane rettillnee.
6. Costrazione del circolo, dell'ovale, dell'elisse, della parabola

delfiperbole - Problemi sulle tangenti.
7. Baccordamenti di linee.
8. þiozioni sulle proiezioni di un punto, di linee, di superflcie, di

solid! illustrate con esempi.
9. Tratti di effetto, tratti continui e tratti punteggiati.
G) Nostoni elementari sulle macchine a vapore (spectale per

chi attende allo studio delle macchine).
1. Modo generale di agire del vapore nelle macchine motrici -

Caldaia - Cilindro - Stantuffo - Valvola di distribuzione - Con-

densatore - Pompa d'aria - Pompa di alimentazione.
2 Cenni sul tipi principali di macchine marine a vapore.

Roma, addi 28 Blugno 1889.
Ti Ministro : B. Bam.

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI IN ROMA
.

Avviso di eoneox•œo

AD UN POSTO DI STÒDIO DELLA FONDAZIONE COR$1

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881, N.896, Serlo 3*,,
pet la co!!azione dei posti di studio della Fondaziono Coral, o

regolamento speciale della Facoltà di giurisprudenza, in dita'7 ed

11 marzo 1882, relativo al conferimento del detti posti o delibera-

zione della Facolth stessa 16 giugno 1889).
È aperto 11concorso, fra i laureati nella Facoltà di giurisprudenza

ad un posto di studio della Fondazione Corsi, con le norme seguenti:
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di avere

conseguita la laurea ingiurisprudenza,in questa universith, neglianni
scolastici 1886-87 e 1887 88, dopo avervi rrequentato lodeŸoslmento i
corsi da almeno due anni.

Art. 2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata
da centesimi 50) dovranno pssere inviate, coirelativ1 docuine'nti,' al
presido della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presento avviso.

Art. 3 11 concorso verserà sutig procedura civile ed i candidati
dovranno svolgere, a scelta, uno del seguenti temi:

"'

1. Origine, natura ed efetti dell'sppelle incidente, speelaimento
nei suoi rapporti coll'appello principali

2. La chiamata in garanzia come incidento del giudizio civile.

3. Eccezioni e difese nel giudizio civile.

Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertaz1one

scade col giorno ultimo di novembre dell'anno corrento.

Art. 5. 11 concorso sarà deciso entro il mese di dicesibre, e per
conseguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno 2;3 del punti,
di cui disporrà la Commissione esaminatrice.

Art. 6. Il premio, di liro 75 mensill, dura un anno, o per rit!--

rare le quote, nei mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato ,di di-
ligenza, da rilasciarsi dai professori dello materle, nolle qiiall .11 pre
miato deve perfezionarsi. , ,

Art. 7. Il premiato assyme Pobbligo di continuare gh studi, ed

un mese prima della scadenza delP ultima rata _di ¡iremio dovrå ri-

mettere, al preside della Facoltà, una relazione che dla prova del

profitto riportato.

Roma, addi 16 giugno 1889.
Il Reitore: V. CERRUTI.

R. Istituto di belle arti in Roma

A vv is o.

Concorso di composizione con premio di IIre mille, per Vanno,18811.
A norma dell'art. 41 dello statuto di questo R. istituto, approvato

con R. decreto 3 dicembre 1876, N. 3562 (Serlo 2a), 6 aperto il con-
corso di composizione con soggetti che verranno dati da una Com-

missione, e con un premio in denaro di Ifre mille, por ciascuna delle

seguenti arti:
Pittura - Scultura - Architettura.

A questo concorso sono ammessi solo quei giovani cho da duoanni
hanno compiuto 11 corso nelle scuole dell'istituto.

Coloro che intendono prender parte al detto concorso dovranno

presentare alla Direzione di questo istituto la domanda in carta Go!-
lata da cent. 50, da oggi a tutto 11 15 agosto p. v.
I concorrenti potranno prendere cognizione del toma e delle normo

che regolano il concorso, presso la segreteria di quesV istituto.

Roma, 15 luglio 1889.

Il direttore: F. PROSPERI.

Il segretario: C. MAssu,
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte not 14egio Osberratorio del Collegio Romano

it 16 ingifo 1889.
11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza dolla stazione 6 di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . - 702, 0
Emidità relativa a mezzodi . - 39
Vento a mezzodl . . . . . . WNW debolissimo.
-Cielo a mezzodi . . . . . . sereno.

massimo == 81•, 0,Termometro eentigrado
minimo == 18©, 5,

16 luglio 1889.
Europa depressione golfo Riga (750); pressione elevata golfo Gua-

scegna (766).
Italla 24 oro: barometro alzato specialmente centro da tro a quattro

taill. Venti generalmente freschi quarto quadrante; temperatura dimi-
muita centro. Stamane cielo sereno, eccettuata qualche stazione Nord
Tenti deboli a, freschi ponente. Barometro 762 Nord e Adriatico ; 703
altrove. Mare agitato a Brindisi ed a Palmaria.
Þrobabilith: Venti varli deboli a freschi, cielo generalmente sereno,

qualche temporale Nord.

PARTE NON UFFICIALE
TEI.sEGIV...A.MMI

(AGENZIA BTEFANI)

BERLINO, 15. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, facendo
polemica colle Hamourger NacAricAten circa un articolo concernente
lirelazioni fra -11 principe di Bismarck ed 11 generale conte d1 Wal-
gleress drehiara che simili vano congetture non hanno bisogno di es-
sere connitate, perchð sono pure invenzioni e non banno alcun fon-
(lamento.
' MADRID, 15. - La divisione Italiana distruzione che ha a bordo
gli allievi delPAccademia navale ha lasciato Palma (Balearl) dirigen-
dosi verso Gibilterra.
PARIGI, 15. -- Senato - La seduta è riaperta alle 10,25 pom.

sotto la presidenza del vice-presidente Humbert, il quale dichiara che
il decreto di ehlusura essendo stato letto alla Camera senza che
peanche ne sia stato informato 11 Senato, quosto non puð pin dell-

1)orare.
Il presidente del Consiglio, Tirard, protesta.
11 presidente Ilumbert, gli oppone il testo della Costituzione; rl-

fluta la parola a diversi oratori, e dichiara che farà rispettare la Co-
Etituslone. Parecchi senatorI insistono sulla convenienza di votare i
brediti per la marina approvati dalla Camera. Il presidento Ilumbert
thandene il riOuto di lasclare prolungare la seduta.
' Finalmente il ministro di agricoltura, Faye, legge d decreto che
chiude la sessione.
Si toglie la seduta a ore 10,40, fra viva agitazione.
f.0NDRA, 15. - Camera dei Comuni - 11 ministro della guerra,

Stanhope, rispondendo a Brico, dice che non ha ricevuto molte nuove
informazioni dal Sudan e che l'avanzarsi delle forzo di Wadelujum! tu
arrestato da parecchi giorni. Wadelnjumi a sempre presso Ahou Sim-
lyll. Il generale Gronitell andð oltre Assuan ad ispezionare le pos!-
stoni. 81 dice che i dervisel abbiano ricevuto a Barras un rlatorzo di
1500 nomini. Uno Seeleco, amico, s'impadroni di due cannoni a Gemal
presso Wady-Halta.
ADEN,'16. - Notizie attendibili pervenute per la via di IIarar con-

formano la avvenuta sottomissione di Vakscium Burtù il quale ha ri-
conosciuto Menelik per re del re. Questi dopo d1 aver occupato La-
balk Ossò per suo quariiere di inverno Dossô presso Burrù Mieda.
PARIGI, 16. - l/atto di comparlaione sarà notlOcato oggi al doml-

alilo di Boulanger, Dillon -e Rochefort. Le accuse contro di essi sono
aatte sopra efamenti costituenti attentati contro la eleurezza dello

Stato e sopra fatti di concussione in certe forniture militari, special-
mente di left! militari del cant e del Circolo militare.

PARIGI, 10. -- Il Temps dice che Patto d'accusa contro Boulanger,
Ddlon e Rochefort constata Pesistenza di un complotto che si trasform6
in attentato contro la sicurezza dello Stato colle esecuzione di atti che
non riuscirono, ma che però furono realmente compiti. D1spaccl cl.
frati, la cul cifra ik potuta conoscere soltanto verso la fine dellistrut-
toria, provano che la marcia verso PEliseo era eßbttivamente orga-
nizzata. Boulanger no attendeva 11 risultato, come lo dimostrano I tele-

grammi scamblati fra lui ed I principali autori del movimento, BPE-
clalmente alcuni uf!1ctali supertori che gli avevano assicurato il loro

concorso.

I fatti di coneussione riguardano forniture specialmente di caffð e

di letti militari. Inoltre vi a pure Paccusa di storno di fondi del Mini-
storo della guerra per usi personali. Fra gli altri fatti si cita quello
di avero sottoscritto azioni del Circolo militare, che Boulanger pagò
coi fondi del Ministero, ma conservð per sð.
DRONTIIEIM, 15. - Limperatore di Germania ô giunto ed ha VI-

sitato 11 Duomo.
S. M. partirà oggi per Bodoe, donde proseguirå per IIammert Est

e Capo Nord.
LONDRA, 16. - Lo scià ha visitato Liverpool e vi fu ricevuto

sontuosamente.

VIENNA, 16. - Ilimperatore a arrivato stamani alle 7 114 a Bad-
Gastein e vi fu ricevuto con entusiasmo.
La Wiener Zeitung pubblica un decreto che convoca la Dieta della

Dalmazia per il 20 corrente.

POLLENZA, 16 (Marche). - Questa mane allo ore 9 & qui giunto
S. A. R. 11 Duca dello Puglio accompagnato da un brillante Stato

maggiore e fu ricevuto festosamente dalle autorità muntelpali e go-
vernat19e e dalla cittadinanza.

PARIGI, 18. - Freycinet inillsse trenta giorni d'arresto al colon-
nello Vincent por aver fatto pubblicare senza autorizzazione, delle in-
formazioni nei giornall
Due impiegati del Ministero delP Interno andranno a Magdeburgo e

Neubourg a prendere le ceneri di Lazzaro Carnot p di La Tour-d'Au-
vorgne.
SAN VINCENZO, 13. - Il piroscafo Città di Genova, della linea

La Veloce, prosegue pel Plata.
PENANG, 16. - Diretto a Bombay, ha proseguito stamane 11 piro-

scafo Bormida, della Navigatione generale italiana, proveniente da
Singapore e liong-Kong.
FIRENZE, 10. - Oggi ò morto improvvisamente Pon. sonatore

Michele Amari.

BERLINO, 16. - 11 ReicAsanzeiger pubblica: c ll ministro dell'in-
torno ha autorizzato i presidenti superiorl delle provincie Renana e
della Westfalla e Pamministrazione dello miniero di Dormund a dare
istruzione alla Commissione incaricata di esaminare i re:lami degli
operal delle miniere delle provinele Renanz e della Westfalia, di re-
digere processo verbale per ciascun querelante onde eliminare ogni
incertezza sulla imparzialità della Commissione stessa ».

CA1RO, 16, - 11 generato Grenfell é arrivato al campo del colon -
nello Woodhouse, le cui truppe occupano posizioni che sl estendono
per due miglia. A Bellana il campo nemico 6 di circa tre miglia. Al
Sud-Ovest di Bellana 11 nemico occupa una forto poslatone. A Khor lo
forzo det dervisci sono calcolate a 500 uomini. Inoltre I dIsertori di-
cono che Wedelnjumi attende rinforzi da Sarras prima di continuar
la marcia.

Le perdite del dervisci da sabato furono di centocinquanta uomini,
compreel i prigiontet i ed 1 disertori.
BUDAPEST, 16. - Farkas la cui grande vincita al lotto fece viva

impressione, fu arrestato la seguito a decielone del tribunale di Te-
mesvar.

Furtmo sequestrou 200,000 florini da lui depositati alla Cassa di 11-
sparmio.
LONDRA, 16. - L'imperatore della Cina ha autorissato la costru-

zione di ferrovie dellimpero.
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Listino omciale della Borsa di Commercio di Roma tiel iÙiBSO.
VALORI AMMESSI Valore PRE

a odimento IN LIQUI 3AZIONE Nrezzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN dol4TANTI om.

Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.

rida......... imprileSO- - ....... ---

....... ....... -r --•w••ydelta 3ÑIO ..... , - .-- ....... ---- ....... .......
64- .......

Ceri, sul Tilsor mistidae 1800164. . . * -
- . . . . . . -

- -
· • • • • • • • • • • - • .

98 40 . . . . . . .

Obbl. Bent Ecclesiastibi 5 010. . . . • • • "" * • • • • · · ·

-
- • - • • • • • • • • • • · ·

• • J • *• • •

Prestito R. Blount 5,0r0• • • • • • • • • •
¯

• • • • • ' ' " ¯ ' • • • • • • • • • • • • • • • • • •

Rothschild . . . . . y . . . . I giugno 89 - - . . . . . . .
-- -

. . . . . . . . . . . . . .
99 '10 . . . . . . .

obbl..anunie. o Cred. Pondiarlo.

obbi.Mdnioxplodi,Roma5Ãl0,,,,.,,ilag110 89 500 500
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . , ,

--i
i Emissidde . . . . . . . . .

: L aprile 89 500 500
.
. . .

.
. .
- -- . . . . . . . . . . . . . . 465 -

0 Sa, 3*ega, 5te 04 Emjssione » 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 400 -
Cr d.Pond.BancGSant08pirito. . » 500 600 4'70 . . . . .

47 ·
· · ·

. . . . . . . . . .
----

BancaNazionaId 4010 . , (100 500 . . . . . . .

- -

· · · · · · · · · · · · . . 485 -
4112010 » 500500

.......
--
....... ....... 608-

BancodiSicilia.... » 500500 ....... - ....... .......
--

.diltapoli.... » 500500
.......

-- a...... ....... --

Amieni Strade Perrate.

z.Perr.Meridionali, ..... .iluglio89500500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
'115-2

Mediterranee StampiglÍate . . . » 500 700
. . . . . . .

- -
- . . . . . . . .

. . . . . 000 -8
certi&gtoff.... •

, 500150 .-..... -- ....... ....... 685-
Sarde (Preferenza). . . . . . . . » 250 250 . . . . . . .

- -

. . .
. . . . .

. . . . . .

- -

Palermo,Mar,Trap.lae2AEmis.taprileS9500500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

della Sicilia.
. . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

- -

Ämieni Baneho e Soeietà diverse,
i..nanoak.binaie..............< e.un. sambonso . . . . . . .

--

.
.

. . . . . . . . . . . . soon, i g -gg¿
Itemana.

. . . . . . . . . . . . . . I lug io 80 1003 1000 . . •
.

.
. .

-
-

. . . . . . . . . . .
. .

. 1023 -4 e g,Generale.............. » 500 250
. . . . . . .

-- 616
.

. . .
.

. . . . . . . -4a o SEE
di-Roma.............. a 500 250 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . .
. . . W5-de, naa-

Tiberina . . . . . . . . . . . . . . I genn. 89 200 800 . . . . . . .
- -

. .
.

.
. . . . ., . . . . . 300 -7 s , ,IndustrialeeCommerciale... • 500500 . . . . .

. .
--

. . . . . . . . . . . . . .
ði5- Um eli:

·ÞLaos I.>:cergf.proyr.--a 500230 .--.... -- ....... ....... ¥0-24 .6..©
Provinciale .,.......

• - - ....... -- ....... ....... --gg .g..'2.r
Soc. di crèdito' Móbiliare.Italiano , i luglio so 500 400 . . . .. .

. .
- -- . . . . . . . . . . . . . .

724 -8 •·- • '.6
.» di Credito Maridionala . . . , .

i ,genn. 88 500 500 . . . . . . .
- -

. .
.
. . . . . . . . . . .

500 - '• * 1
Romanagefl'Illum.AGàza .I genn. 89500 500

. . .
. .

-- 1313
. . . . . . . . .

. . .

'

cert.provv.Emisa ,» - .500 875 . . . .
--

.
.
.

. . . . . . . . . . .
ti .g . .

Acoua Marcia
. . . . . . . . . . I luglio 89 500 lí00 . . .

.
. . .

-
- -

. . . . . . . . . . . . . .
16ò5 -9 "

.•¤ • si •

Italiana per condotte d'acqua. » 500 850 . . . . . . . -- . . .
.

. . . .
. . . . . .

920 .10 .2 8 • •Z
Imtpobihare . . . . . . . . . . •

.

500 500 . . . . . . .
- - 719

. . . . . . . . . . . .
- il 5 '& ':/,2

del'Mulini e $agazz. Generalf. »
' 230 250 . . . . . . .

- - 286
. . . . . . . . , , . .

- eig go -•,.a
TelefontedApahcaz.Elettriche 100 100 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . ---'...; .g .
Gençÿale per 'Illuminazione . > 100 100 . . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 85 -
rest-i ». >cartsptorv. - > a 100010 ....... -- ....... ..i...,,. --
AnonimaTramway,0mnibus . > 230 250 , . . . . . .

--

. . . . . . . . .\. . . .
.' 237-

Fondiaria Italiana . . . .". . : . > 150 150 . .
. . . .

- -
. . . . . . . . .

. . . .
175 - L

delle Min. e Pondita Antimonio i aprile 89 250 250 . . . . .
.

.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

deiMaterialiLaterizi...... * 250 250 . . . . .
.

. -- . . . . . . . . . . . . . .
--

- Navigaslone Generale Italiana i genn., 89 500 :ð00 . . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
410 •13

Metallurgica Itallaga . . . .
.
.

» 500 g . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
500 aid M .es

Astoni Boeletà di Assieurazioni. Ë ËÊ o

ioni'Fondiarie fÑcendi. . . . . . . . .
.
I genn. 80 iÑi iÒ0

. . . . . . .

-
- . . . . . . . . . . . . . .

105 -, e
. .» Vita............ > 250 125 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 255- 4 uu og

- Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviaria3010Bmiss.,tSS7-88-89.iluglioS9500500 . .

.
. .

. .

--

. . . . . . . . . . . . 295.15
' TunisiGoletta40TO(oro) » 10001000 . . . . . . .

--
. . . . . . .. .

. . . . . .
--

Soc.Immobiliare. . . . . . . . . . . . I aprile 89 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . . 494 -

..»., 4010.,....... » 250250 ....... -- ....... .......'215-Acqua Marci& ?
. . . . . . . . . i luglio GG 500 600 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . , . .
--

Strade.Ferrate Meridionali. . I aprile 89 500 600
.
.

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
. .
--

Ferrovie Pontebbá'Alta-Italia i luglio 80 500 300
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -.

.» ßardenuovaEntisa.30101aprileS9500500 . . . . .
.
.

--
. . . . . , , , . . . . . .

--

P.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) > 300 800 . . . . . . .
--

. .
. . . . . . . .

. . . .

--

-> > > IIL...iluglioSDSDO'00 ... ... -- ....... ....... --
Second. della Sardegna. . . 500 600 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

BuodiMeridi6AãtiB0td........... 500500
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . , . .

--

TÍtill"Å notazione speelale.
Rendita Austriaca 4 Olo. : . ·' . . . . . . . - . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

--

Obbl. prestigCroce Rossa Italiana . . I aprile 89 25 25 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
-

A MB I Nomin.

8 Francia . . .. . 90 . orni 99 65
Parfai . . , , Ch ues 10045

tilt Londra . . . . SG- roi N 12.
, e ch ques - : . ** «

Vienna, TrÎeste. 90 giorni 1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex Int. div. L. 2 ,50. - 3 Ex divid. L 12,50. --
German 4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14..- gEx

coup. L. 12. -.9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 Id, L. 15. - 12-Idom

i ensazioie
• 29 luglio L. 6,25. - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32,

compensazione . . . . . . . . . so .

Liguidazione . . . . . . . . . .
31 >

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipograna della Gazzella UglefÔa.


